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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 novembre 2023 , n.  168 .

      Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e 
della violenza domestica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Rafforzamento delle misure in tema
di ammonimento e di informazione alle vittime    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, al primo periodo, le parole da: « 581 
» fino a: « consumato o tentato » sono sostituite dalle se-
guenti: « 581, 582, 610, 612, secondo comma, 612  -bis  , 
612  -ter  , 614 e 635, consumati o tentati » e, al secondo 
periodo, dopo le parole: « non episodici » sono inserite le 
seguenti: « o commessi in presenza di minorenni »; 

   b)   al comma 5, le parole: « 581 e 582 del codice pe-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « 581, 582, 610, 612, 
secondo comma, 614 e 635 del codice penale »; 

   c)   dopo il comma 5  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 « 5  -ter  . I provvedimenti emessi ai sensi del pre-

sente articolo e dell’articolo 8 del decreto-legge 23 feb-
braio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 aprile 2009, n. 38, possono essere revocati su 
istanza dell’ammonito, non prima che siano decorsi tre 
anni dalla loro emissione, valutata la partecipazione del 
soggetto ad appositi percorsi di recupero presso gli enti di 
cui al comma 5  -bis   e tenuto conto dei relativi esiti. 

 5  -quater  . Le pene per i reati di cui agli articoli 
581, 582, 610, 612, secondo comma, 612  -bis  , 612  -ter  , 
614 e 635 del codice penale sono aumentate se il fatto 
è commesso, nell’ambito di violenza domestica, da sog-
getto già ammonito ai sensi del presente articolo, anche 
se la persona offesa è diversa da quella per la cui tutela 
è stato già adottato l’ammonimento previsto dal presente 
articolo. 

 5  -quinquies  . Si procede d’ufficio per i reati previ-
sti dagli articoli 581, 582, primo comma, 610, 612, secon-
do comma, nell’ipotesi di minaccia grave, 612  -bis  , 612  -
ter  , 614, primo e secondo comma, e 635 del codice penale 
quando il fatto è commesso, nell’ambito di violenza do-
mestica, da soggetto già ammonito ai sensi del presente 
articolo, anche se la persona offesa è diversa da quella per 
la cui tutela è stato già adottato l’ammonimento previsto 
dal presente articolo ». 

  2. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, è inserito il seguente:  

 « Art. 3.1    (Particolari tutele per le vittime di vio-
lenza domestica).    — 1. L’organo di polizia che procede 
a seguito di denuncia o querela per fatti riconducibili ai 
delitti di cui all’articolo 362, comma 1  -ter  , del codice di 
procedura penale commessi in ambito di violenza dome-
stica, qualora dai primi accertamenti emergano concreti e 
rilevanti elementi di pericolo di reiterazione della condot-
ta, ne dà comunicazione al prefetto che, sulla base delle 
valutazioni espresse nelle riunioni di coordinamento di 
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 maggio 
2002, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 luglio 2002, n. 133, può adottare misure di vigilanza 
dinamica, da sottoporre a revisione trimestrale, a tutela 
della persona offesa ». 

  3. Al decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 8:  
 1) al comma 1, le parole: « il reato di cui all’arti-

colo 612  -bis   del codice penale, introdotto dall’articolo 7 
» sono sostituite dalle seguenti: « i reati di cui agli articoli 
612  -bis   e 612  -ter   del codice penale »; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 « 3. Le pene per i delitti di cui agli articoli 612  -

bis   e 612  -ter   del codice penale sono aumentate se il fatto è 
commesso da soggetto già ammonito ai sensi del presente 
articolo, anche se la persona offesa è diversa da quella per 
la cui tutela è stato già adottato l’ammonimento previsto 
dal presente articolo »; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 « 4. Si procede d’ufficio per i delitti previsti 

dagli articoli 612  -bis   e 612  -ter   quando il fatto è commes-
so da soggetto ammonito ai sensi del presente articolo, 
anche se la persona offesa è diversa da quella per la cui 
tutela è stato già adottato l’ammonimento previsto dal 
presente articolo »; 

   b)   all’articolo 11, comma 1, dopo la parola: « 572, 
» sono inserite le seguenti: « 575, nell’ipotesi di delitto 
tentato, 583  -quinquies  , » e le parole: « 609  -octies   o 612  -
bis   del codice penale, introdotto dall’articolo 7 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 609  -octies  , 612  -bis   o 612  -ter   del 
codice penale ».   

  Art. 2.
      Potenziamento delle misure di prevenzione    

      1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, lettera i  -ter  ), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « o dei delitti, consu-
mati o tentati, di cui agli articoli 575, 583, nelle ipotesi 
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aggravate ai sensi dell’articolo 577, primo comma, nu-
mero 1, e secondo comma, 583  -quinquies   e 609  -bis   del 
medesimo codice »; 

   b)    all’articolo 6:  
 1) al comma 3  -bis  , le parole: « la disponibilità dei 

relativi dispositivi » sono sostituite dalle seguenti: « la 
relativa fattibilità tecnica »; 

 2) dopo il comma 3  -bis    è aggiunto il seguente:  
 « 3  -ter  . Quando la sorveglianza speciale è ap-

plicata ai soggetti indiziati dei delitti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera i  -ter  ), gli obblighi e le prescrizioni di 
cui al comma 3  -bis   sono disposti, con il consenso dell’in-
teressato e accertata la relativa fattibilità tecnica, con 
le particolari modalità di controllo previste dall’artico-
lo 275  -bis   del codice di procedura penale. Qualora l’in-
teressato neghi il consenso all’adozione delle modalità di 
controllo anzidette, la durata della misura non può essere 
inferiore a tre anni e il tribunale prescrive all’interessato 
di presentarsi all’autorità di pubblica sicurezza preposta 
alla sorveglianza nei giorni e negli orari indicati, con ca-
denza almeno bisettimanale, per tutta la durata della sor-
veglianza speciale di pubblica sicurezza, e impone, salva 
diversa valutazione, il divieto o l’obbligo di soggiorno 
ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo. In caso 
di manomissione dei mezzi elettronici e degli altri stru-
menti tecnici di controllo di cui all’articolo 275  -bis   del 
codice di procedura penale, la durata della sorveglianza 
speciale, applicata con le modalità di controllo di cui al 
secondo periodo, non può essere inferiore a quattro anni. 
Qualora l’organo delegato per l’esecuzione accerti la non 
fattibilità tecnica dell’applicazione delle predette moda-
lità di controllo, il tribunale prescrive all’interessato di 
presentarsi all’autorità di pubblica sicurezza preposta alla 
sorveglianza nei giorni e negli orari indicati, con cadenza 
almeno bisettimanale, per tutta la durata della sorveglian-
za speciale di pubblica sicurezza, e impone, salva diversa 
valutazione, il divieto o l’obbligo di soggiorno ai sensi 
dei commi 2 e 3 del presente articolo »; 

   c)    all’articolo 8, comma 5:  
 1) le parole: « agli articoli 1, comma 1, lettera   c)  , e 

4, comma 1, lettera i  -ter  ), » sono sostituite dalle seguenti: 
« all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , »; 

 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera i  -ter  ), il tribunale impone il divieto di avvicinar-
si a determinati luoghi, frequentati abitualmente dalle 
persone cui occorre prestare protezione, e l’obbligo di 
mantenere una determinata distanza, non inferiore a cin-
quecento metri, da tali luoghi e da tali persone. Quando 
la frequentazione dei luoghi di cui al periodo precedente 
sia necessaria per motivi di lavoro o per altre comprovate 
esigenze, il tribunale prescrive le relative modalità e può 
imporre ulteriori limitazioni »; 

   d)   all’articolo 9, comma 2, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: « Se la proposta della sorveglianza spe-
ciale riguarda i soggetti indiziati dei delitti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera i  -ter  ), e sussistono motivi di 
particolare gravità, il presidente del tribunale, con decre-
to, nella pendenza del procedimento di cui all’articolo 7, 
può disporre la temporanea applicazione, con le partico-
lari modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis   
del codice di procedura penale, previo accertamento della 

relativa fattibilità tecnica, del divieto di avvicinarsi alle 
persone cui occorre prestare protezione o a determinati 
luoghi da esse abitualmente frequentati e dell’obbligo 
di mantenere una determinata distanza, non inferiore a 
cinquecento metri, da tali luoghi e da tali persone, fino 
a quando non sia divenuta esecutiva la misura di preven-
zione della sorveglianza speciale. Qualora l’interessato 
neghi il consenso all’adozione delle modalità di controllo 
anzidette o l’organo delegato per l’esecuzione accerti la 
non fattibilità tecnica delle citate modalità di controllo, 
il presidente del tribunale impone all’interessato, in via 
provvisoria, di presentarsi all’autorità di pubblica sicu-
rezza preposta alla sorveglianza nei giorni e negli orari 
indicati, con cadenza almeno bisettimanale, fino a quan-
do non sia divenuta esecutiva la misura di prevenzione. 
Quando la frequentazione dei luoghi di cui al secondo 
periodo sia necessaria per motivi di lavoro o per altre 
comprovate esigenze, il presidente del tribunale prescrive 
le relative modalità e può imporre ulteriori limitazioni »; 

   e)   all’articolo 75  -bis   , dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 « 1  -bis  . Il contravventore ai divieti, agli obblighi e 
alle prescrizioni conseguenti all’applicazione delle misu-
re di cui all’articolo 9, comma 2, è punito con la reclusio-
ne da uno a cinque anni; l’arresto è consentito anche fuori 
dei casi di flagranza ». 

 2. All’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 14 ago-
sto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119, dopo le parole: « violenza di ge-
nere » sono inserite le seguenti: «, comprendente il mo-
nitoraggio sulla fattibilità tecnica dell’impiego dei mezzi 
elettronici e degli altri strumenti tecnici di controllo di 
cui all’articolo 275  -bis   del codice di procedura penale, ».   

  Art. 3.
      Misure in materia di formazione dei ruoli

di udienza e trattazione dei processi    

     1. Al fine di assicurare priorità nella trattazione dei 
processi, all’articolo 132  -bis  , comma 1, delle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, la lettera a  -bis   ) è sostituita dalla seguente:  

 « a  -bis  ) ai delitti previsti dagli articoli 387  -bis  , 558  -
bis  , 572, 582, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 
576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo com-
ma, numero 1, e secondo comma, 583  -quinquies  , 593  -
ter  , da 609  -bis   a 609  -octies  , 612  -bis  , 612  -ter   e 613, terzo 
comma, del codice penale ».   

  Art. 4.
      Trattazione spedita degli affari

nella fase cautelare    

     1. Nei casi indicati dall’articolo 132  -bis  , comma 1, let-
tera a  -bis  ), delle norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, come sostituita 
dall’articolo 3 della presente legge, è assicurata priorità 
anche alla richiesta di misura cautelare personale e alla 
decisione sulla stessa. 
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 2. I dirigenti degli uffici adottano i provvedimenti or-
ganizzativi necessari per assicurare la rapida definizione 
degli affari per i quali è prevista la trattazione prioritaria.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di attribuzioni

del Procuratore della Repubblica    

     1. Al fine di favorire la specializzazione nella trattazio-
ne dei processi in materia di violenza contro le donne e di 
violenza domestica, all’articolo 1, comma 4, del decreto 
legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: « In caso di delega, uno o più procu-
ratori aggiunti o uno o più magistrati sono sempre speci-
ficamente individuati per la cura degli affari in materia di 
violenza contro le donne e domestica ».   

  Art. 6.
      Iniziative formative in materia di contrasto della
violenza sulle donne e della violenza domestica    

     1. In conformità agli obiettivi della Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domesti-
ca, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata ai sensi 
della legge 27 giugno 2013, n. 77, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, l’Autorità 
politica delegata per le pari opportunità, anche con il sup-
porto del Comitato tecnico-scientifico dell’Osservatorio 
sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne e 
sulla violenza domestica, sentita l’assemblea dell’Osser-
vatorio stesso, fermo restando quanto previsto in materia 
di formazione degli operatori di polizia dall’articolo 5 
della legge 19 luglio 2019, n. 69, predispone apposite li-
nee guida nazionali al fine di orientare una formazione 
adeguata e omogenea degli operatori che a diverso titolo 
entrano in contatto con le donne vittime di violenza. 

 2. Nella definizione delle linee programmatiche sulla 
formazione proposte annualmente dal Ministro della giu-
stizia alla Scuola superiore della magistratura, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30 gen-
naio 2006, n. 26, sono inserite iniziative formative speci-
fiche in materia di contrasto della violenza sulle donne e 
della violenza domestica.   

  Art. 7.
      Termini per la valutazione

delle esigenze cautelari    

      1. Dopo l’articolo 362 del codice di procedura penale è 
inserito il seguente:  

 « Art. 362  -bis      (Misure urgenti di protezione della 
persona offesa).    — 1. Qualora si proceda per il delitto di 
cui all’articolo 575, nell’ipotesi di delitto tentato, o per i 
delitti di cui agli articoli 558  -bis  , 572, 582, nelle ipotesi 
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, nu-
meri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secon-
do comma, 583  -bis  , 583  -quinquies  , 593  -ter  , da 609  -bis   a 
609  -octies  , 610, 612, secondo comma, 612  -bis  , 612  -ter   e 
613, terzo comma, del codice penale, consumati o tentati, 
commessi in danno del coniuge, anche separato o divor-

ziato, della parte dell’unione civile o del convivente o di 
persona che è legata o è stata legata da relazione affettiva 
ovvero di prossimi congiunti, il pubblico ministero, effet-
tuate le indagini ritenute necessarie, valuta, senza ritardo 
e comunque entro trenta giorni dall’iscrizione del nomi-
nativo della persona nel registro delle notizie di reato, la 
sussistenza dei presupposti di applicazione delle misure 
cautelari. 

 2. In ogni caso, qualora il pubblico ministero non 
ravvisi i presupposti per richiedere l’applicazione delle 
misure cautelari nel termine di cui al comma 1, prosegue 
nelle indagini preliminari. 

 3. Il giudice provvede in ordine alla richiesta di cui 
al comma 1 con ordinanza da adottare entro il termine di 
venti giorni dal deposito dell’istanza cautelare presso la 
cancelleria ».   

  Art. 8.
      Rilevazione dei termini    

      1. All’articolo 127 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di 
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo il 
comma 1 è inserito il seguente:  

 « 1  -bis  . Il procuratore generale presso la corte di ap-
pello acquisisce ogni tre mesi dalle procure della Repub-
blica del distretto i dati sul rispetto dei termini relativi 
ai procedimenti di cui all’articolo 362  -bis   del codice di 
procedura penale e invia al procuratore generale presso 
la Corte di cassazione una relazione almeno semestrale ».   

  Art. 9.
      Modifiche relative agli effetti della violazione degli

ordini di protezione contro gli abusi familiari    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 387  -bis  : 
 1) dopo le parole: « tre anni » sono aggiunte le 

seguenti: « e sei mesi »; 
  2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 « La stessa pena si applica a chi elude l’ordine 
di protezione previsto dall’articolo 342  -ter  , primo com-
ma, del codice civile, ovvero un provvedimento di eguale 
contenuto assunto nel procedimento di separazione per-
sonale dei coniugi o nel procedimento di scioglimento o 
di cessazione degli effetti civili del matrimonio »; 

   b)   all’articolo 388, secondo comma, le parole da: « 
l’ordine di protezione » fino a: « ancora » sono soppresse.   

  Art. 10.
      Arresto in flagranza differita    

      1. Dopo l’articolo 382 del codice di procedura penale è 
inserito il seguente:  

 « Art. 382  -bis      (Arresto in flagranza differita).    — 
1. Nei casi di cui agli articoli 387  -bis  , 572 e 612  -bis   del 
codice penale, si considera comunque in stato di flagran-
za colui il quale, sulla base di documentazione videofoto-
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grafica o di altra documentazione legittimamente ottenuta 
da dispositivi di comunicazione informatica o telematica, 
dalla quale emerga inequivocabilmente il fatto, ne risulta 
autore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il tem-
po necessario alla sua identificazione e, comunque, entro 
le quarantotto ore dal fatto ».   

  Art. 11.

      Disposizioni in materia di allontanamento
d’urgenza dalla casa familiare    

     1. All’articolo 384  -bis    del codice di procedura penale, 
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 « 2  -bis  . Fermo restando quanto disposto dall’artico-
lo 384, anche fuori dei casi di flagranza, il pubblico mini-
stero dispone, con decreto motivato, l’allontanamento ur-
gente dalla casa familiare, con il divieto di avvicinarsi ai 
luoghi abitualmente frequentati dalla persona offesa, nei 
confronti della persona gravemente indiziata di taluno dei 
delitti di cui agli articoli 387  -bis  , 572, 582, limitatamente 
alle ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate 
ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 
5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 
e 612  -bis   del codice penale o di altro delitto, consumato 
o tentato, commesso con minaccia o violenza alla perso-
na per il quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo 
o della reclusione superiore nel massimo a tre anni, ove 
sussistano fondati motivi per ritenere che le condotte cri-
minose possano essere reiterate ponendo in grave e attua-
le pericolo la vita o l’integrità fisica della persona offesa 
e non sia possibile, per la situazione di urgenza, attendere 
il provvedimento del giudice. 

 2  -ter  . Entro quarantotto ore dall’esecuzione del de-
creto di cui al comma 2  -bis  , il pubblico ministero richiede 
la convalida al giudice per le indagini preliminari compe-
tente in relazione al luogo nel quale il provvedimento di 
allontanamento d’urgenza è stato eseguito. 

 2  -quater  . Il giudice fissa l’udienza di convalida al 
più presto e comunque entro le quarantotto ore successi-
ve, dandone avviso senza ritardo al pubblico ministero e 
al difensore. 

 2  -quinquies  . Il provvedimento di allontanamento 
d’urgenza diviene inefficace se il pubblico ministero non 
osserva le prescrizioni del comma 2  -ter  . 

 2  -sexies  . Si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui agli articoli 385 e seguenti del presente 
titolo ».   

  Art. 12.

      Rafforzamento delle misure cautelari
e dell’uso del braccialetto elettronico    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 275  -bis  , comma 1, primo periodo, 
le parole: « , quando ne abbia accertato la disponibilità 
da parte della polizia giudiziaria » sono sostituite dalle 
seguenti:« , previo accertamento della relativa fattibilità 
tecnica da parte della polizia giudiziaria »; 

   b)   all’articolo 276, comma 1  -ter  , dopo le parole: « 
privata dimora » sono inserite le seguenti: « e, comunque, 
in caso di manomissione dei mezzi elettronici e degli altri 
strumenti tecnici di controllo di cui all’articolo 275  -bis  , 
anche quando applicati ai sensi degli articoli 282  -bis   e 
282  -ter   »; 

   c)   all’articolo 282  -bis   , comma 6:  
 1) dopo la parola: « 572, » sono inserite le seguen-

ti: « 575, nell’ipotesi di delitto tentato, »; 
 2) dopo le parole: « 582, limitatamente alle ipotesi 

procedibili di ufficio o comunque aggravate, » è inserita 
la seguente: « 583  -quinquies  , »; 

 3) le parole: « anche con le modalità di controllo 
previste dall’articolo 275  -bis   » sono sostituite dalle se-
guenti: « con le modalità di controllo previste dall’artico-
lo 275  -bis   e con la prescrizione di mantenere una deter-
minata distanza, comunque non inferiore a cinquecento 
metri, dalla casa familiare e da altri luoghi determinati 
abitualmente frequentati dalla persona offesa, salvo che 
la frequentazione sia necessaria per motivi di lavoro. In 
tale caso, il giudice prescrive le relative modalità e può 
imporre limitazioni »; 

 4) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Con 
lo stesso provvedimento che dispone l’allontanamento, il 
giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di una 
misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso 
all’adozione delle modalità di controllo anzidette. Qualo-
ra l’organo delegato per l’esecuzione accerti la non fatti-
bilità tecnica delle predette modalità di controllo, il giu-
dice impone l’applicazione, anche congiunta, di ulteriori 
misure cautelari anche più gravi »; 

   d)   all’articolo 282  -ter  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 « 1. Con il provvedimento che dispone il divieto 
di avvicinamento il giudice prescrive all’imputato di non 
avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente frequentati 
dalla persona offesa ovvero di mantenere una determina-
ta distanza, comunque non inferiore a cinquecento metri, 
da tali luoghi o dalla persona offesa, disponendo l’appli-
cazione delle particolari modalità di controllo previste 
dall’articolo 275  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 282  -bis  , 
comma 6, la misura può essere disposta anche al di fuori 
dei limiti di pena previsti dall’articolo 280. Con lo stesso 
provvedimento che dispone il divieto di avvicinamento il 
giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di una 
misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso 
all’adozione delle modalità di controllo previste dall’arti-
colo 275  -bis  . Qualora l’organo delegato per l’esecuzione 
accerti la non fattibilità tecnica delle predette modalità 
di controllo, il giudice impone l’applicazione, anche con-
giunta, di ulteriori misure cautelari anche più gravi »; 

 2) al comma 2, le parole: « una determinata di-
stanza da tali luoghi o da tali persone » sono sostituite 
dalle seguenti: « una determinata distanza, comunque non 
inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o da tali per-
sone, disponendo l’applicazione delle particolari modali-
tà di controllo previste dall’articolo 275  -bis   ».   
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  Art. 13.
      Ulteriori disposizioni in materia

di misure cautelari coercitive    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 275, comma 2  -bis  , è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: « La disposizione di cui al secondo 
periodo non si applica, altresì, nei procedimenti per i de-
litti di cui agli articoli 387  -bis   e 582, nelle ipotesi aggra-
vate ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 
e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 
del codice penale »; 

   b)    all’articolo 280 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 « 3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 
387  -bis   e 582, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli arti-
coli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, del codice penale »; 

   c)   all’articolo 391, comma 5, secondo periodo, dopo 
le parole: « per uno dei delitti indicati » sono inserite le 
seguenti: « nell’articolo 387  -bis   del codice penale o » e 
dopo le parole: « nell’articolo 381, comma 2, » sono inse-
rite le seguenti: « del presente codice ».   

  Art. 14.
      Disposizioni in materia di informazioni alla persona

offesa dal reato e di obblighi di comunicazione    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 90  -ter  , comma 1, dopo le parole: « i 
provvedimenti di scarcerazione e di cessazione della mi-
sura di sicurezza detentiva » sono inserite le seguenti: « 
emessi nei confronti dell’imputato in stato di custodia 
cautelare o del condannato o dell’internato »; 

   b)   all’articolo 299, dopo il comma 2  -bis    sono inseriti 
i seguenti:  

 « 2  -ter  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera i  -ter  ), del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l’estinzione, l’inef-
ficacia pronunciata per qualsiasi ragione o la revoca delle 
misure coercitive previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 
283, 284, 285 e 286 o la loro sostituzione con altra mi-
sura meno grave sono comunicati, a cura della cancel-
leria, anche per via telematica, all’autorità di pubblica 
sicurezza competente per le misure di prevenzione, ai fini 
dell’eventuale adozione dei relativi provvedimenti. 

 2  -quater  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’ar-
ticolo 362, comma 1  -ter  , l’estinzione o la revoca delle mi-
sure coercitive di cui al comma 1 del presente articolo o la 
loro sostituzione con altra misura meno grave sono comu-
nicate al prefetto che, sulla base delle valutazioni espresse 
nelle riunioni di coordinamento di cui all’articolo 5, com-
ma 2, del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2002, n. 133, può 
adottare misure di vigilanza dinamica, da sottoporre a re-
visione trimestrale, a tutela della persona offesa »; 

   c)   all’articolo 659, il comma 1  -bis   è abrogato.   

  Art. 15.

      Disposizioni in materia di sospensione
condizionale della pena    

      1. All’articolo 165 del codice penale, il quinto comma 
è sostituito dal seguente:  

 « Nei casi di condanna per il delitto previsto dall’ar-
ticolo 575, nella forma tentata, o per i delitti, consumati o 
tentati, di cui agli articoli 572, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 
609  -quinquies  , 609  -octies   e 612  -bis  , nonché agli articoli 
582 e 583  -quinquies   nelle ipotesi aggravate ai sensi degli 
articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, la sospensione con-
dizionale della pena è sempre subordinata alla partecipa-
zione, con cadenza almeno bisettimanale, e al superamen-
to con esito favorevole di specifici percorsi di recupero 
presso enti o associazioni che si occupano di prevenzione, 
assistenza psicologica e recupero di soggetti condannati 
per i medesimi reati, accertati e valutati dal giudice, an-
che in relazione alle circostanze poste a fondamento del 
giudizio formulato ai sensi dell’articolo 164. Del provve-
dimento che dichiara la perdita di efficacia delle misure 
cautelari ai sensi dell’articolo 300, comma 3, del codice di 
procedura penale è data immediata comunicazione, a cura 
della cancelleria, anche per via telematica, all’autorità di 
pubblica sicurezza competente per le misure di prevenzio-
ne, ai fini delle tempestive valutazioni concernenti l’even-
tuale proposta di applicazione delle misure di prevenzione 
personali previste nel libro I, titolo I, capo II, del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 166, secondo comma, 
del presente codice. Sulla proposta di applicazione delle 
misure di prevenzione personali ai sensi del periodo pre-
cedente, il tribunale competente provvede con decreto en-
tro dieci giorni dalla richiesta. La durata della misura di 
prevenzione personale non può essere inferiore a quella 
del percorso di recupero di cui al primo periodo. Qualsiasi 
violazione della misura di prevenzione personale deve es-
sere comunicata senza ritardo al pubblico ministero presso 
il giudice che ha emesso la sentenza di condanna, ai fini 
della revoca della sospensione condizionale della pena ai 
sensi dell’articolo 168, primo comma, numero 1) ». 

 2. All’articolo 18  -bis    delle disposizioni di coordina-
mento e transitorie per il codice penale, di cui al regio 
decreto 28 maggio 1931, n. 601, è aggiunto, in fine, il 
seguente comma:  

 « Nei casi di cui all’articolo 165, quinto comma, del 
codice penale, la cancelleria del giudice che ha emesso la 
sentenza la trasmette, al passaggio in giudicato, all’ufficio 
di esecuzione penale esterna, che accerta l’effettiva parte-
cipazione del condannato al percorso di recupero e ne co-
munica l’esito al pubblico ministero presso il giudice che 
ha emesso la sentenza. Gli enti o le associazioni presso cui 
il condannato svolge il percorso di recupero danno imme-
diata comunicazione di qualsiasi violazione ingiustificata 
degli obblighi connessi allo svolgimento del percorso di 
recupero all’ufficio di esecuzione penale esterna, che ne 
dà a sua volta immediata comunicazione al pubblico mini-
stero, ai fini della revoca della sospensione ai sensi dell’ar-
ticolo 168, primo comma, numero 1), del codice penale ».   
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  Art. 16.

      Modifiche all’articolo 13 della legge 7 luglio 2016, 
n. 122, in materia di indennizzo in favore delle vittime 
di reati intenzionali violenti    

      1. All’articolo 13 della legge 7 luglio 2016, n. 122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 1 sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: « oppure quando lo stesso abbia com-
messo il delitto di omicidio nei confronti del coniuge, an-
che legalmente separato o divorziato, dell’altra parte di 
un’unione civile, anche se l’unione è cessata, o di chi è o è 
stato legato da relazione affettiva e stabile convivenza »; 

   b)   al comma 2, la parola: « sessanta » è sostituita 
dalla seguente: « centoventi ».   

  Art. 17.

      Provvisionale a titolo di ristoro anticipato
a favore delle vittime o degli aventi diritto    

      1. Dopo l’articolo 13 della legge 7 luglio 2016, n. 122, 
è inserito il seguente:  

 « Art. 13  -bis      (Provvisionale).    — 1. La vittima o, 
in caso di morte, gli aventi diritto che, in conseguenza 
dei reati di cui all’articolo 11, comma 2, primo periodo, 
commessi dal coniuge, anche separato o divorziato, o 
da persona che è o è stata legata da relazione affettiva 
alla persona offesa, vengano a trovarsi in stato di biso-
gno possono chiedere una provvisionale, da imputare alla 
liquidazione definitiva dell’indennizzo, quando è stata 
pronunciata sentenza di condanna o di applicazione del-
la pena su richiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, anche non irrevocabile, o 
emesso decreto penale di condanna, anche non esecutivo. 

 2. La provvisionale è corrisposta alle condizioni di 
cui all’articolo 12, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , e com-
ma 1  -bis  , e nei limiti delle risorse disponibili allo scopo, 
a legislazione vigente, nel Fondo di cui all’articolo 14. 
È comunque escluso il soggetto che abbia commesso o 
concorso alla commissione del reato. 

  3. L’istanza è presentata al prefetto della provincia di 
residenza o nella quale è stato commesso il reato e deve 
essere corredata, a pena di inammissibilità, dei seguenti 
documenti:  

   a)   copia del provvedimento giurisdizionale di cui 
al comma 1; 

   b)   dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
dell’atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sull’assenza delle condizioni 
ostative di cui all’articolo 12, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , 
nonché sulla qualità di avente diritto ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 2  -bis  , della presente legge; 

   c)   certificato ovvero dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e dell’atto di notorietà, ai sensi degli artico-
li 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la 
situazione economica dell’istante e delle persone di cui 
all’articolo 433 del codice civile. 

 4. Il prefetto, entro sessanta giorni dal ricevimento 
dell’istanza, verifica la sussistenza dei requisiti, avvalen-
dosi anche degli organi di polizia. 

 5. Il Comitato di solidarietà per le vittime dei reati di 
tipo mafioso e dei reati intenzionali violenti, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 22 dicembre 1999, n. 512, acquisiti 
gli esiti dell’istruttoria dal prefetto, provvede entro cen-
toventi giorni dalla presentazione dell’istanza. La prov-
visionale può essere assegnata in misura non superiore 
a un terzo dell’importo dell’indennizzo determinato se-
condo quanto previsto dal decreto di cui all’articolo 11, 
comma 3. 

  6. Il Comitato di cui al comma 5 dichiara la decaden-
za dal beneficio della provvisionale e dispone la ripetizio-
ne di quanto erogato nei seguenti casi:  

   a)   qualora non sia presentata domanda di inden-
nizzo nel termine di cui all’articolo 13, comma 2, ovvero 
questa sia respinta o dichiarata inammissibile; 

   b)   qualora, decorso il termine di due anni dalla 
concessione della provvisionale e con cadenza biennale 
per gli anni successivi, in assenza delle condizioni per la 
presentazione della domanda di indennizzo, non sia pro-
dotta autocertificazione sulla non definitività della sen-
tenza penale o della procedura esecutiva o sulla mancata 
percezione di somme in connessione al reato ».   

  Art. 18.

      Riconoscimento e attività degli enti e delle associazioni 
organizzatori di percorsi di recupero destinati agli 
autori di reato    

     1. Ai fini e per gli effetti degli articoli 165, quinto com-
ma, del codice penale e 282  -quater  , comma 1, terzo pe-
riodo, del codice di procedura penale, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro 
della giustizia e l’Autorità politica delegata per le pari op-
portunità stabiliscono, con proprio decreto, i criteri e le 
modalità per il riconoscimento e l’accreditamento degli 
enti e delle associazioni abilitati a organizzare percorsi di 
recupero destinati agli autori dei reati di violenza contro 
le donne e di violenza domestica e adottano linee gui-
da per lo svolgimento dell’attività dei medesimi enti e 
associazioni.   

  Art. 19.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dalla presente legge con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ROCCELLA, Ministro per la 
famiglia, la natalità e le 
pari opportunità 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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      Camera dei deputati      (atto n. 1294):   
 Presentato dal Ministro per la famiglia, natalità e pari opportunità 

Eugenia Maria    ROCCELLA   , dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI    e 
dal Ministro della giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI   -I), il 12 lu-
glio 2023. 

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
4 agosto 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, tesoro e program-
mazione), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XII (Affari sociali) 
e XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 6, 
il 13 e il 28 settembre 2023; il 4, l’11, il 18 e il 19 ottobre 2023. 

 Esaminato in Aula il 23 e approvato il 26 ottobre 2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 923):   
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 

31 ottobre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digi-
talizzazione), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 10ª (Affari sociali, sa-
nità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
21 novembre 2023. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 22 novembre 2023.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta l’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 

(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commis-
sariamento delle province), convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Misura di prevenzione per condotte di violenza domesti-
ca). —    1. Nei casi in cui alle forze dell’ordine sia segnalato, in forma 
non anonima, un fatto che debba ritenersi riconducibile ai reati di cui 
agli articoli    581, 582, 610, 612, secondo comma, 612  -bis  , 612  -ter  , 614 e 
635, consumati o tentati   , del codice penale, nell’ambito di violenza do-
mestica, il questore, anche in assenza di querela, può procedere, assunte 
le informazioni necessarie da parte degli organi investigativi e sentite le 
persone informate dei fatti, all’ammonimento dell’autore del fatto. Ai 
fini del presente articolo si intendono per violenza domestica uno o più 
atti, gravi ovvero non episodici    o commessi in presenza di minorenni   , 
di violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si verificano 
all’interno della famiglia o del nucleo familiare o tra persone legate, 
attualmente o in passato, da un vincolo di matrimonio o da una relazione 
affettiva, indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condivida o 
abbia condiviso la stessa residenza con la vittima. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’artico-
lo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, come modificato 
dal presente decreto. Il questore può richiedere al prefetto del luogo di 
residenza del destinatario dell’ammonimento l’applicazione della misu-
ra della sospensione della patente di guida per un periodo da uno a tre 
mesi. Il prefetto dispone la sospensione della patente di guida ai sensi 
dell’articolo 218 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. Il prefetto non dà luogo alla sospensione della 
patente di guida qualora, tenuto conto delle condizioni economiche del 
nucleo familiare, risulti che le esigenze lavorative dell’interessato non 
possono essere garantite con il rilascio del permesso di cui all’artico-
lo 218, comma 2, del citato decreto legislativo n. 285 del 1992. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurez-
za, anche attraverso i dati contenuti nel Centro elaborazione dati di cui 
all’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, elabora annualmente 
un’analisi criminologica della violenza di genere    , comprendente il mo-
nitoraggio sulla fattibilità tecnica dell’impiego dei mezzi elettronici e 
degli altri strumenti tecnici di controllo di cui all’articolo 275  -bis   del 
codice di procedura penale,    che costituisce un’autonoma sezione della 
relazione annuale al Parlamento di cui all’articolo 113 della predetta 
legge n. 121 del 1981. 

 4. In ogni atto del procedimento per l’adozione dell’ammonimento 
di cui al comma 1 devono essere omesse le generalità del segnalante, 
salvo che la segnalazione risulti manifestamente infondata. La segnala-
zione è utilizzabile soltanto ai fini dell’avvio del procedimento. 

 5. Le misure di cui al comma 1 dell’articolo 11 del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 aprile 2009, n. 38, trovano altresì applicazione nei casi in cui le forze 
dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni pubbliche ricevono dalla 
vittima notizia dei reati di cui agli    581, 582, 610, 612, secondo comma, 
614 e 635 del codice penale    nell’ambito della violenza domestica di cui 
al comma 1 del presente articolo. 

 5  -bis  . Quando il questore procede all’ammonimento ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, come modificato dal 
presente decreto, e del presente articolo, informa senza indugio l’auto-
re del fatto circa i servizi disponibili sul territorio, inclusi i consultori 
familiari, i servizi di salute mentale e i servizi per le dipendenze, come 
individuati dal Piano di cui all’articolo 5, finalizzati ad intervenire nei 
confronti degli autori di violenza domestica o di genere. 

  5  -ter  . I provvedimenti emessi ai sensi del presente articolo e 
dell’articolo 8 del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, possono essere 
revocati su istanza dell’ammonito, non prima che siano decorsi tre anni 
dalla loro emissione, valutata la partecipazione del soggetto ad appositi 
percorsi di recupero presso gli enti di cui al comma 5  -bis   e tenuto conto 
dei relativi esiti.  

  5  -quater  . Le pene per i reati di cui agli articoli 581, 582, 610, 612, 
secondo comma, 612  -bis  , 612  -ter  , 614 e 635 del codice penale sono 
aumentate se il fatto è commesso, nell’ambito di violenza domestica, 
da soggetto già ammonito ai sensi del presente articolo, anche se la 
persona offesa è diversa da quella per la cui tutela è stato già adottato 
l’ammonimento previsto dal presente articolo.  
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  5  -quinquies  . Si procede d’ufficio per i reati previsti dagli artico-
li 581, 582, primo comma, 610, 612, secondo comma, nell’ipotesi di 
minaccia grave, 612  -bis  , 612  -ter  , 614, primo e secondo comma, e 635 
del codice penale quando il fatto è commesso, nell’ambito di violenza 
domestica, da soggetto già ammonito ai sensi del presente articolo, an-
che se la persona offesa è diversa da quella per la cui tutela è stato già 
adottato l’ammonimento previsto dal presente articolo.   ». 

  — Si riportano gli articoli 8 e 11 del decreto-legge 23 febbraio 
2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contra-
sto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, come modificati 
dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Ammonimento)   . — 1. Fino a quando non è proposta que-
rela per    i reati di cui agli articoli 612  -bis   e 612  -ter   del codice penale   , 
la persona offesa può esporre i fatti all’autorità di pubblica sicurezza 
avanzando richiesta al questore di ammonimento nei confronti dell’au-
tore della condotta. La richiesta è trasmessa senza ritardo al questore. 

 2. Il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi in-
vestigativi e sentite le persone informate dei fatti, ove ritenga fondata 
l’istanza, ammonisce oralmente il soggetto nei cui confronti è stato ri-
chiesto il provvedimento, invitandolo a tenere una condotta conforme 
alla legge e redigendo processo verbale. Copia del processo verbale è 
rilasciata al richiedente l’ammonimento e al soggetto ammonito. Il que-
store adotta i provvedimenti in materia di armi e munizioni. 

  3. Le pene per i delitti di cui agli articoli 612  -bis   e 612  -ter   del 
codice penale sono aumentate se il fatto è commesso da soggetto già 
ammonito ai sensi del presente articolo, anche se la persona offesa è 
diversa da quella per la cui tutela è stato già adottato l’ammonimento 
previsto dal presente articolo   . 

  4. Si procede d’ufficio per i delitti previsti dagli articoli 612  -bis   e 
612  -ter   quando il fatto è commesso da soggetto ammonito ai sensi del 
presente articolo, anche se la persona offesa è diversa da quella per 
la cui tutela è stato già adottato l’ammonimento previsto dal presente 
articolo   .». 

 «Art. 11    (Misure a sostegno delle vittime del reato di atti perse-
cutori). —    1. Le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni pub-
bliche che ricevono dalla vittima notizia del reato di cui agli articoli 
572,    575, nell’ipotesi di delitto tentato, 583  -quinquies  ,    600, 600  -bis  , 
600  -ter  , anche se relativo al materiale pornografico di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 
609  -quinquies  ,    609  -octies  , 612  -bis   o 612  -ter   del codice penale   , hanno 
l’obbligo di fornire alla vittima stessa tutte le informazioni relative ai 
centri antiviolenza presenti sul territorio e, in particolare, nella zona di 
residenza della vittima. Le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istitu-
zioni pubbliche provvedono a mettere in contatto la vittima con i centri 
antiviolenza, qualora ne faccia espressamente richiesta.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riportano gli articoli 4, 6, 8, 9 e 75  -bis    del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazio-
ne antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Soggetti destinatari). —     1. I provvedimenti previsti dal 
presente capo si applicano:  

   a)   agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all’artico-
lo 416  -bis   c.p.; 

   b)   ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51, 
comma 3  -bis  , del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui 
all’articolo 12  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
o del delitto di cui all’articolo 418 del codice penale; 

   c)   ai soggetti di cui all’articolo 1; 
   d)   agli indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51, com-

ma 3  -quater  , del codice di procedura penale e a coloro che, operanti in 
gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente 
rilevanti, ovvero esecutivi diretti a sovvertire l’ordinamento dello Stato, 
con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I del titolo VI 
del libro II del codice penale o dagli articoli 284, 285, 286, 306, 438, 
439, 605 e 630 dello stesso codice, nonché alla commissione dei reati 
con finalità di terrorismo anche internazionale ovvero a prendere parte 
ad un conflitto in territorio estero a sostegno di un’organizzazione che 
persegue le finalità terroristiche di cui all’articolo 270  -sexies   del codice 
penale; 

   e)   a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche di-
sciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei 
quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino 
a svolgere una attività analoga a quella precedente; 

   f)   a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevan-
ti, ovvero esecutivi diretti alla ricostituzione del partito fascista ai sensi 
dell’articolo 1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con l’esaltazio-
ne o la pratica della violenza; 

   g)   fuori dei casi indicati nelle lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , siano stati con-
dannati per il delitto di cui all’articolo 421  -bis   del codice penale o per 
uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, e negli articoli 
8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e successive modifica-
zioni, quando debba ritenersi, per il loro comportamento successivo, che 
siano proclivi a commettere un reato della stessa specie col fine indicato 
alla lettera   d)  ; 

   h)   agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori dei reati indicati 
nelle lettere precedenti. È finanziatore colui il quale fornisce somme di 
denaro o altri beni, conoscendo lo scopo cui sono destinati; 

   i)   alle persone indiziate di avere agevolato gruppi o persone che 
hanno preso parte attiva, in più occasioni, alle manifestazioni di vio-
lenza di cui all’articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, nonché 
alle persone che, per il loro comportamento, debba ritenersi, anche sulla 
base della partecipazione in più occasioni alle medesime manifestazio-
ni, ovvero della reiterata applicazione nei loro confronti del divieto pre-
visto dallo stesso articolo, che sono dediti alla commissione di reati che 
mettono in pericolo l’ordine e la sicurezza pubblica, ovvero l’incolumità 
delle persone in occasione o a causa dello svolgimento di manifestazioni 
sportive; 

 i  -bis  ) ai soggetti indiziati del delitto di cui all’articolo 640  -bis   
o del delitto di cui all’articolo 416 del codice penale, finalizzato alla 
commissione di taluno dei delitti di cui agli articoli 314, primo comma, 
316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322 
e 322  -bis   del medesimo codice; 

 i  -ter  ) ai soggetti indiziati dei delitti di cui agli articoli 572 e 612  -
bis   del codice penale    o dei delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 
575, 583, nelle ipotesi aggravate ai sensi dell’articolo 577, primo com-
ma, numero 1, e secondo comma, 583  -quinquies   e 609  -bis   del medesimo 
codice   .». 

 «Art. 6    (Tipologia delle misure e loro presupposti). —    1. Alle per-
sone indicate nell’articolo 4, quando siano pericolose per la sicurezza 
pubblica, può essere applicata, nei modi stabiliti negli articoli seguen-
ti, la misura di prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica 
sicurezza. 

 2. Salvi i casi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , alla 
sorveglianza speciale può essere aggiunto, ove le circostanze del caso lo 
richiedano, il divieto di soggiorno in uno o più comuni, diversi da quelli 
di residenza o di dimora abituale, o in una o più regioni. 

 3. Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute 
idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere imposto l’obbligo 
di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale. 

 3  -bis  . Ai fini della tutela della sicurezza pubblica, gli obblighi e le 
prescrizioni inerenti alla sorveglianza speciale possono essere disposti, 
con il consenso dell’interessato ed accertata    la relativa fattibilità tecni-
ca   , anche con le modalità di controllo previste all’articolo 275  -bis   del 
codice di procedura penale. 

  3  -ter  . Quando la sorveglianza speciale è applicata ai soggetti indi-
ziati dei delitti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera i  -ter  ), gli obblighi 
e le prescrizioni di cui al comma 3  -bis   sono disposti, con il consenso 
dell’interessato e accertata la relativa fattibilità tecnica, con le parti-
colari modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis   del codice di 
procedura penale. Qualora l’interessato neghi il consenso all’adozione 
delle modalità di controllo anzidette, la durata della misura non può es-
sere inferiore a tre anni e il tribunale prescrive all’interessato di presen-
tarsi all’autorità di pubblica sicurezza preposta alla sorveglianza nei 
giorni e negli orari indicati, con cadenza almeno bisettimanale, per tut-
ta la durata della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, e impone, 
salva diversa valutazione, il divieto o l’obbligo di soggiorno ai sensi dei 
commi 2 e 3 del presente articolo. In caso di manomissione dei mezzi 
elettronici e degli altri strumenti tecnici di controllo di cui all’artico-
lo 275  -bis   del codice di procedura penale, la durata della sorveglianza 
speciale, applicata con le modalità di controllo di cui al secondo perio-
do, non può essere inferiore a quattro anni. Qualora l’organo delegato 
per l’esecuzione accerti la non fattibilità tecnica dell’applicazione delle 
predette modalità di controllo, il tribunale prescrive all’interessato di 
presentarsi all’autorità di pubblica sicurezza preposta alla sorveglian-
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za nei giorni e negli orari indicati, con cadenza almeno bisettimanale, 
per tutta la durata della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, e 
impone, salva diversa valutazione, il divieto o l’obbligo di soggiorno ai 
sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo.   ». 

 «Art. 8    (Decisione). —    1. Il provvedimento del tribunale stabilisce 
la durata della misura di prevenzione che non può essere inferiore ad un 
anno né superiore a cinque. 

 2. Qualora il tribunale disponga l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’articolo 6, nel provvedimento sono determinate 
le prescrizioni che la persona sottoposta a tale misura deve osservare. 

 3. A tale scopo, qualora la misura applicata sia quella della sorve-
glianza speciale di pubblica sicurezza e si tratti di persona indiziata di 
vivere con il provento di reati, il tribunale prescrive di darsi, entro un 
congruo termine, alla ricerca di un lavoro, di fissare la propria dimora, 
di farla conoscere nel termine stesso all’autorità di pubblica sicurezza 
e di non allontanarsene senza preventivo avviso all’autorità medesima. 

 4. In ogni caso, prescrive di vivere onestamente, di rispettare le 
leggi, e di non allontanarsi dalla dimora senza preventivo avviso all’au-
torità locale di pubblica sicurezza; prescrive, altresì, di non associarsi 
abitualmente alle persone che hanno subito condanne e sono sottoposte 
a misure di prevenzione o di sicurezza, di non accedere agli esercizi 
pubblici e ai locali di pubblico trattenimento, anche in determinate fasce 
orarie, di non rincasare la sera più tardi e di non uscire la mattina più 
presto di una data ora e senza comprovata necessità e, comunque, senza 
averne data tempestiva notizia all’autorità locale di pubblica sicurez-
za, di non detenere e non portare armi, di non partecipare a pubbliche 
riunioni. 

 5. Inoltre, può imporre tutte le prescrizioni che ravvisi necessarie, 
avuto riguardo alle esigenze di difesa sociale, e, in particolare, il divieto 
di soggiorno in uno o più comuni o in una o più regioni, ovvero, con 
riferimento ai soggetti di cui    all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  ,    il di-
vieto di avvicinarsi a determinati luoghi, frequentati abitualmente dalle 
persone cui occorre prestare protezione o da minori.    Con riferimento ai 
soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera i  -ter  ), il tribunale impone 
il divieto di avvicinarsi a determinati luoghi, frequentati abitualmente 
dalle persone cui occorre prestare protezione, e l’obbligo di mantene-
re una determinata distanza, non inferiore a cinquecento metri, da tali 
luoghi e da tali persone. Quando la frequentazione dei luoghi di cui 
al periodo precedente sia necessaria per motivi di lavoro o per altre 
comprovate esigenze, il tribunale prescrive le relative modalità e può 
imporre ulteriori limitazioni.  

  6. Qualora sia applicata la misura dell’obbligo di soggiorno nel 
comune di residenza o di dimora abituale o del divieto di soggiorno, può 
essere inoltre prescritto:  

 1) di non andare lontano dall’abitazione scelta senza preventivo 
avviso all’autorità preposta alla sorveglianza; 

 2) di presentarsi all’autorità di pubblica sicurezza preposta alla 
sorveglianza nei giorni indicati ed a ogni chiamata di essa. 

 7. Alle persone di cui al comma 6 è consegnata una carta di perma-
nenza da portare con sé e da esibire ad ogni richiesta degli ufficiali ed 
agenti di pubblica sicurezza. 

 8. Il provvedimento è comunicato al procuratore della Repubblica, 
al procuratore generale presso la Corte di appello ed all’interessato e al 
suo difensore.». 

 «Art. 9    (Provvedimenti d’urgenza). —    1. Se la proposta riguar-
da la misura della sorveglianza speciale con l’obbligo o il divieto di 
soggiorno, il presidente del tribunale, con decreto, nella pendenza del 
procedimento di cui all’articolo 7, può disporre il temporaneo ritiro del 
passaporto e la sospensione della validità ai fini dell’espatrio di ogni 
altro documento equipollente. 

 2. Nel caso in cui sussistano motivi di particolare gravità, può altre-
sì disporre che alla persona denunciata sia imposto, in via provvisoria, 
l’obbligo o il divieto di soggiorno fino a quando non sia divenuta esecu-
tiva la misura di prevenzione.    Se la proposta della sorveglianza speciale 
riguarda i soggetti indiziati dei delitti di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera i  -ter  ), e sussistono motivi di particolare gravità, il presidente del 
tribunale, con decreto, nella pendenza del procedimento di cui all’ar-
ticolo 7, può disporre la temporanea applicazione, con le particolari 
modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis   del codice di proce-
dura penale, previo accertamento della relativa fattibilità tecnica, del 
divieto di avvicinarsi alle persone cui occorre prestare protezione o a 
determinati luoghi da esse abitualmente frequentati e dell’obbligo di 
mantenere una determinata distanza, non inferiore a cinquecento metri, 
da tali luoghi e da tali persone, fino a quando non sia divenuta ese-
cutiva la misura di prevenzione della sorveglianza speciale. Qualora 

l’interessato neghi il consenso all’adozione delle modalità di controllo 
anzidette o l’organo delegato per l’esecuzione accerti la non fattibili-
tà tecnica delle citate modalità di controllo, il presidente del tribunale 
impone all’interessato, in via provvisoria, di presentarsi all’autorità di 
pubblica sicurezza preposta alla sorveglianza nei giorni e negli orari 
indicati, con cadenza almeno bisettimanale, fino a quando non sia dive-
nuta esecutiva la misura di prevenzione. Quando la frequentazione dei 
luoghi di cui al secondo periodo sia necessaria per motivi di lavoro o 
per altre comprovate esigenze, il presidente del tribunale prescrive le 
relative modalità e può imporre ulteriori limitazioni.  

 2  -bis  . Nei casi di necessità e urgenza, il Questore, all’atto della pre-
sentazione della proposta di applicazione delle misure di prevenzione 
della sorveglianza speciale e dell’obbligo di soggiorno nel comune di 
residenza o di dimora abituale nei confronti delle persone di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   d)  , può disporre il temporaneo ritiro del pas-
saporto e la sospensione della validità ai fini dell’espatrio di ogni altro 
documento equipollente. Il temporaneo ritiro del passaporto e la sospen-
sione della validità ai fini dell’espatrio di ogni altro documento equipol-
lente sono comunicati immediatamente al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale del capoluogo del distretto ove dimora la persona, il 
quale, se non ritiene di disporne la cessazione, ne richiede la convalida, 
entro quarantotto ore, al presidente del tribunale del capoluogo della 
provincia in cui la persona dimora che provvede nelle successive qua-
rantotto ore con le modalità di cui al comma 1. Il ritiro del passaporto e 
la sospensione della validità ai fini dell’espatrio di ogni altro documento 
equipollente cessano di avere effetto se la convalida non interviene nelle 
novantasei ore successive alla loro adozione.». 

 «Art. 75  -bis      (Violazione delle misure imposte con provvedimenti 
d’urgenza). —    1. Il contravventore al divieto di espatrio conseguente 
all’applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2  -bis   dell’articolo 9 è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

  1  -bis  . Il contravventore ai divieti, agli obblighi e alle prescrizioni 
conseguenti all’applicazione delle misure di cui all’articolo 9, com-
ma 2, è punito con la reclusione da uno a cinque anni; l’arresto è con-
sentito anche fuori dei casi di flagranza.   ». 

 — Per l’articolo 3, comma 3, del citato decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta l’articolo 132  -bis    delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 132  -bis      (Formazione dei ruoli di udienza e trattazione dei 
processi). —     1. Nella formazione dei ruoli di udienza e nella trattazione 
dei processi è assicurata la priorità assoluta:  

   a)   ai processi relativi ai delitti di cui all’articolo 407, com-
ma 2, lettera   a)  , del codice e ai delitti di criminalità organizzata, anche 
terroristica; 

   a  -bis  ) ai delitti previsti dagli articoli 387  -bis  , 558  -bis  , 572, 582, 
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 
2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 583  -quin-
quies  , 593  -ter  , da 609  -bis   a 609  -octies  , 612  -bis  , 612  -ter   e 613, terzo 
comma, del codice penale    ; 

 a  -ter  ) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 589 e 590 
del codice penale verificatisi in presenza delle circostanze di cui agli 
articoli 52, secondo, terzo e quarto comma, e 55, secondo comma, del 
codice penale; 

   b)   ai processi relativi ai delitti commessi in violazione delle 
norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro 
e delle norme in materia di circolazione stradale, ai delitti di cui al te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, nonché ai delitti puniti con la pena della reclu-
sione non inferiore nel massimo a quattro anni; 

   c)   ai processi a carico di imputati detenuti, anche per reato diver-
so da quello per cui si procede; 

   d)   ai processi nei quali l’imputato è stato sottoposto ad arresto 
o a fermo di indiziato di delitto, ovvero a misura cautelare personale, 
anche revocata o la cui efficacia sia cessata; 

   e)   ai processi nei quali è contestata la recidiva, ai sensi dell’arti-
colo 99, quarto comma, del codice penale; 

   f)   ai processi da celebrare con giudizio direttissimo e con giudi-
zio immediato; 
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 f  -bis  ) ai processi relativi ai delitti di cui agli articoli 317, 319, 
319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321 e 322  -bis   del codice penale; 

 f  -bis  ) ai processi nei quali vi sono beni sequestrati in funzione 
della confisca di cui all’articolo 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, 
n. 356, e successive modificazioni. 

 2. I dirigenti degli uffici giudicanti adottano i provvedimenti orga-
nizzativi necessari per assicurare la rapida definizione dei processi per i 
quali è prevista la trattazione prioritaria.».   

  Note all’art. 4:
     — Per l’articolo 132  -bis   delle norme di attuazione, di coordina-

mento e transitorie del codice di procedura penale, si veda nelle note 
all’art. 3.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 20 febbraio 2006, 

n. 106 (Disposizioni in materia di riorganizzazione dell’ufficio del pub-
blico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   d)   , della L. 
25 luglio 2005, n. 150), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Attribuzioni del procuratore della Repubblica). —    1. Il 
procuratore della Repubblica, quale preposto all’ufficio del pubblico 
ministero, è titolare esclusivo dell’azione penale e la esercita nei modi e 
nei termini fissati dalla legge. 

 2. Il procuratore della Repubblica assicura il corretto, puntuale ed 
uniforme esercizio dell’azione penale, l’osservanza delle disposizioni 
relative all’iscrizione delle notizie di reato ed il rispetto delle norme sul 
giusto processo da parte del suo ufficio. 

 3. Il procuratore della Repubblica può designare, tra i procuratori 
aggiunti, il vicario, il quale esercita le medesime funzioni del procura-
tore della Repubblica per il caso in cui sia assente o impedito ovvero 
l’incarico sia rimasto vacante. 

 4. Il procuratore della Repubblica può delegare ad uno o più procu-
ratori aggiunti ovvero anche ad uno o più magistrati addetti all’ufficio la 
cura di specifici settori di affari, individuati con riguardo ad aree omoge-
nee di procedimenti ovvero ad ambiti di attività dell’ufficio che necessi-
tano di uniforme indirizzo.    In caso di delega, uno o più procuratori ag-
giunti o uno o più magistrati sono sempre specificamente individuati per 
la cura degli affari in materia di violenza contro le donne e domestica.  

 5. Nella designazione di cui al comma 3 e nella attribuzione della 
delega di cui al comma 4, il procuratore della Repubblica può stabilire, 
in via generale ovvero con singoli atti, i criteri ai quali i procuratori 
aggiunti ed i magistrati dell’ufficio devono attenersi nell’esercizio delle 
funzioni vicarie o della delega. 

  6. Il procuratore della Repubblica predispone, in conformità ai 
princìpi generali definiti dal Consiglio superiore della magistratura, il 
progetto organizzativo dell’ufficio, con il quale determina:  

   a)   le misure organizzative finalizzate a garantire l’efficace e uni-
forme esercizio dell’azione penale, tenendo conto dei criteri di priorità 
di cui alla lettera   b)  ; 

   b)   i criteri di priorità finalizzati a selezionare le notizie di reato 
da trattare con precedenza rispetto alle altre e definiti, nell’ambito dei 
criteri generali indicati dal Parlamento con legge, tenendo conto del nu-
mero degli affari da trattare, della specifica realtà criminale e territoriale 
e dell’utilizzo efficiente delle risorse tecnologiche, umane e finanziarie 
disponibili; 

   c)   i compiti di coordinamento e di direzione dei procuratori 
aggiunti; 

   d)   i criteri di assegnazione e di coassegnazione dei procedimenti 
e le tipologie di reato per le quali i meccanismi di assegnazione dei pro-
cedimenti sono di natura automatica; 

   e)   i criteri e le modalità di revoca dell’assegnazione dei 
procedimenti; 

   f)   i criteri per l’individuazione del procuratore aggiunto o co-
munque del magistrato designato come vicario, ai sensi del comma 3; 

   g)   i gruppi di lavoro, salvo che la disponibilità di risorse umane 
sia tale da non consentirne la costituzione, e i criteri di assegnazione dei 
sostituti procuratori a tali gruppi, che devono valorizzare il buon fun-
zionamento dell’ufficio e le attitudini dei magistrati, nel rispetto della 
disciplina della permanenza temporanea nelle funzioni, fermo restando 
che ai componenti dei medesimi gruppi di lavoro non spettano compen-
si, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 7. Il progetto organizzativo dell’ufficio è adottato ogni quattro anni, 
sentiti il dirigente dell’ufficio giudicante corrispondente e il presidente 
del consiglio dell’ordine degli avvocati, ed è approvato dal Consiglio 
superiore della magistratura, previo parere del consiglio giudiziario e 
valutate le eventuali osservazioni formulate dal Ministro della giustizia 
ai sensi dell’articolo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195. Decorso il 
quadriennio, l’efficacia del progetto è prorogata fino a che non soprav-
venga il nuovo. Con le medesime modalità di cui al primo periodo, il 
progetto organizzativo può essere variato nel corso del quadriennio per 
sopravvenute esigenze dell’ufficio.».   

  Note all’art. 6:

     — La legge 27 giugno 2013, n. 77, recante: «Ratifica ed esecuzio-
ne della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lot-
ta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Istanbul l’11 maggio 2011», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
1° luglio 2013, n. 152. 

  — Si riporta l’articolo 5 della legge 19 luglio 2019, n. 69 (Modifi-
che al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in 
materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere):  

 «Art. 5    (Formazione degli operatori di polizia). —    1. Entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Polizia di 
Stato, l’Arma dei carabinieri e il Corpo di Polizia penitenziaria attiva-
no presso i rispettivi istituti di formazione specifici corsi destinati al 
personale che esercita funzioni di pubblica sicurezza e di polizia giudi-
ziaria in relazione alla prevenzione e al perseguimento dei reati di cui 
agli articoli 1, 2 e 3 o che interviene nel trattamento penitenziario delle 
persone per essi condannate. La frequenza dei corsi è obbligatoria per il 
personale individuato dall’amministrazione di appartenenza. 

 2. Al fine di assicurare l’omogeneità dei corsi di cui al comma 1, i 
relativi contenuti sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione, 
dell’interno, della giustizia e della difesa.». 

 — Si riporta l’articolo 5 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, 
n. 26 (Istituzione della Scuola superiore della magistratura, nonché di-
sposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari, ag-
giornamento professionale e formazione dei magistrati, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   b)   , della legge 25 luglio 2005, n. 150):  

 «Art. 5    (Composizione e funzioni). —    1. Il comitato direttivo è 
composto da dodici membri. 

 2. Il comitato direttivo adotta e modifica lo statuto e i regolamenti 
interni; cura la tenuta dell’albo dei docenti; adotta e modifica, tenuto 
conto delle linee programmatiche proposte annualmente dal Consiglio 
superiore della magistratura e dal Ministro della giustizia, il programma 
annuale dell’attività didattica; approva la relazione annuale che trasmet-
te al Ministro della giustizia e al Consiglio superiore della magistratura; 
nomina i docenti delle singole sessioni formative, determina i criteri di 
ammissione ai corsi dei partecipanti e procede alle relative ammissioni; 
conferisce ai responsabili di settore l’incarico di curare ambiti specifici 
di attività; nomina il segretario generale e il vice segretario generale; 
vigila sul corretto andamento della Scuola; approva il bilancio di previ-
sione e il bilancio consuntivo.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’articolo 127 delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 127    (Comunicazione delle notizie di reato al procuratore 
generale). —     1. La segreteria del pubblico ministero trasmette ogni set-
timana al procuratore generale presso la corte di appello i dati di cui al 
comma 3 relativi ai procedimenti di seguito indicati, da raggrupparsi in 
distinti elenchi riepilogativi:  

   a)   procedimenti nei quali il pubblico ministero non ha disposto 
la notifica dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari, né ha 
esercitato l’azione penale o richiesto l’archiviazione, entro i termini pre-
visti dall’articolo 407  -bis  , comma 2, del codice; 

   b)   procedimenti nei quali il pubblico ministero non ha assunto le 
determinazioni sull’azione penale nei termini di cui all’articolo 415  -ter  , 
comma 3, primo e secondo periodo, del codice; 

   c)   procedimenti, diversi da quelli indicati alle lettere   a)   e   b)  , nei 
quali il pubblico ministero non ha esercitato l’azione penale, né richie-
sto l’archiviazione, entro i termini previsti dagli articoli 407  -bis  , com-
ma 2, e 415  -ter  , comma 3, quarto periodo, del codice. 
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  1  -bis  . Il procuratore generale presso la corte di appello acquisisce 
ogni tre mesi dalle procure della Repubblica del distretto i dati sul ri-
spetto dei termini relativi ai procedimenti di cui all’articolo 362  -bis   del 
codice di procedura penale e invia al procuratore generale presso la 
Corte di cassazione una relazione almeno semestrale.  

 2. Per ciascuno dei procedimenti di cui al comma 1, lettera   a)  , è 
specificato se il pubblico ministero ha formulato la richiesta di differi-
mento di cui al comma 5  -bis   dell’articolo 415  -bis   del codice e, in caso 
affermativo, se il procuratore generale ha provveduto sulla richiesta e 
con quale esito. 

  3. Per ciascuno dei procedimenti indicati al comma 1, la segreteria 
del pubblico ministero comunica:  

   a)   le generalità della persona sottoposta alle indagini o quanto 
altro valga a identificarla; 

   b)   il luogo di residenza, dimora o domicilio della persona sotto-
posta alle indagini; 

   c)   le generalità della persona offesa o quanto altro valga a 
identificarla; 

   d)   il luogo di residenza, dimora o domicilio della persona offesa; 
   e)   i nominativi dei difensori della persona sottoposta alle indagi-

ni e della persona offesa e i relativi recapiti; 
   f)   il reato per cui si procede, con indicazione delle norme di leg-

ge che si assumono violate, nonché, se risultano, la data e il luogo del 
fatto.».   

  Note all’art. 9:

     — Si riportano gli articoli 387  -bis    e 388 del codice penale, come 
modificati dalla presente legge:  

 «Art. 387  -bis      (Violazione dei provvedimenti di allontanamento 
dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati 
dalla persona offesa). —    Chiunque, essendovi legalmente sottoposto, 
violi gli obblighi o i divieti derivanti dal provvedimento che applica 
le misure cautelari di cui agli articoli 282  -bis   e 282  -ter   del codice di 
procedura penale o dall’ordine di cui all’articolo 384  -bis   del medesimo 
codice è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni    e sei mesi   . 

  La stessa pena si applica a chi elude l’ordine di protezione previsto 
dall’articolo 342  -ter  , primo comma, del codice civile, ovvero un prov-
vedimento di eguale contenuto assunto nel procedimento di separazione 
personale dei coniugi o nel procedimento di scioglimento o di cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio.».  

 «Art. 388    (Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del 
giudice). —    Chiunque, per sottrarsi all’adempimento degli obblighi na-
scenti da un provvedimento dell’autorità giudiziaria, o dei quali è in 
corso l’accertamento dinanzi all’autorità giudiziaria stessa, compie, 
sui propri o sugli altrui beni, atti simulati o fraudolenti, o commette 
allo stesso scopo altri fatti fraudolenti, è punito, qualora non ottemperi 
all’ingiunzione di eseguire il provvedimento, con la reclusione fino a tre 
anni o con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

 La stessa pena si applica a chi elude l’esecuzione di un provvedi-
mento del giudice civile, ovvero amministrativo o contabile, che concer-
na l’affidamento di minori o di altre persone incapaci, ovvero prescriva 
misure cautelari a difesa della proprietà, del possesso o del credito. 

 La stessa pena si applica a chi elude l’esecuzione di un provvedi-
mento del giudice che prescriva misure inibitorie o correttive a tutela dei 
diritti di proprietà industriale. 

 È altresì punito con la pena prevista al primo comma chiunque, 
essendo obbligato alla riservatezza per espresso provvedimento adottato 
dal giudice nei procedimenti che riguardino diritti di proprietà industria-
le, viola il relativo ordine. 

 Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o deteriora una 
cosa di sua proprietà sottoposta a pignoramento ovvero a sequestro giu-
diziario o conservativo è punito con la reclusione fino a un anno e con 
la multa fino a euro 309. 

 Si applicano la reclusione da due mesi a due anni e la multa da euro 
30 a euro 309 se il fatto è commesso dal proprietario su una cosa affidata 
alla sua custodia, e la reclusione da quattro mesi a tre anni e la multa da 
euro 51 a euro 516 se il fatto è commesso dal custode al solo scopo di 
favorire il proprietario della cosa. 

 Il custode di una cosa sottoposta a pignoramento ovvero a seque-
stro giudiziario o conservativo che indebitamente rifiuta, omette o ritar-
da un atto dell’ufficio è punito con la reclusione fino ad un anno o con 
la multa fino a euro 516. 

 La pena di cui al settimo comma si applica al debitore o all’am-
ministratore, direttore generale o liquidatore della società debitrice che, 
invitato dall’ufficiale giudiziario a indicare le cose o i crediti pignora-
bili, omette di rispondere nel termine di quindici giorni o effettua una 
falsa dichiarazione. 

 Il colpevole è punito a querela della persona offesa.».   

  Note all’art. 11:
     — Si riporta l’articolo 384  -bis    del codice di procedura penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 384  -bis      (Allontanamento d’urgenza dalla casa familiare). —    

1. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria hanno facoltà di disporre, 
previa autorizzazione del pubblico ministero, scritta, oppure resa oral-
mente e confermata per iscritto, o per via telematica, l’allontanamento 
urgente dalla casa familiare con il divieto di avvicinarsi ai luoghi abi-
tualmente frequentati dalla persona offesa, nei confronti di chi è colto in 
flagranza dei delitti di cui all’articolo 282  -bis  , comma 6, ove sussistano 
fondati motivi per ritenere che le condotte criminose possano essere rei-
terate ponendo in grave ed attuale pericolo la vita o l’integrità fisica o 
psichica della persona offesa. La polizia giudiziaria provvede senza ri-
tardo all’adempimento degli obblighi di informazione previsti dall’arti-
colo 11 del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive modificazioni. 

 2. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui agli 
articoli 385 e seguenti del presente titolo. Si osservano le disposizioni di 
cui all’articolo 381, comma 3. Della dichiarazione orale di querela si dà 
atto nel verbale delle operazioni di allontanamento. 

  2  -bis  . Fermo restando quanto disposto dall’articolo 384, anche 
fuori dei casi di flagranza, il pubblico ministero dispone, con decreto 
motivato, l’allontanamento urgente dalla casa familiare, con il divieto 
di avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dalla persona offesa, 
nei confronti della persona gravemente indiziata di taluno dei delitti di 
cui agli articoli 387  -bis  , 572, 582, limitatamente alle ipotesi procedibili 
d’ufficio o comunque aggravate ai sensi degli articoli 576, primo com-
ma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo com-
ma, e 612  -bis   del codice penale o di altro delitto, consumato o tentato, 
commesso con minaccia o violenza alla persona per il quale la legge 
stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel massi-
mo a tre anni, ove sussistano fondati motivi per ritenere che le condotte 
criminose possano essere reiterate ponendo in grave e attuale pericolo 
la vita o l’integrità fisica della persona offesa e non sia possibile, per la 
situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice.  

  2  -ter  . Entro quarantotto ore dall’esecuzione del decreto di cui al 
comma 2  -bis  , il pubblico ministero richiede la convalida al giudice per 
le indagini preliminari competente in relazione al luogo nel quale il 
provvedimento di allontanamento d’urgenza è stato eseguito.  

  2  -quater  . Il giudice fissa l’udienza di convalida al più presto e 
comunque entro le quarantotto ore successive, dandone avviso senza 
ritardo al pubblico ministero e al difensore.  

  2  -quinquies  . Il provvedimento di allontanamento d’urgenza divie-
ne inefficace se il pubblico ministero non osserva le prescrizioni del 
comma 2  -ter  .  

  2  -sexies  . Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
agli articoli 385 e seguenti del presente titolo.   ».   

  Note all’art. 12:
     — Si riportano gli articoli 275  -bis  , 276, 282  -bis   e 282  -ter    del codi-

ce di procedura penale, come modificati dalla presente legge:  
 «Art. 275  -bis      (Particolari modalità di controllo). —    1. Nel dispor-

re la misura degli arresti domiciliari anche in sostituzione della custodia 
cautelare in carcere, il giudice, salvo che le ritenga non necessarie in 
relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare 
nel caso concreto, prescrive procedure di controllo mediante mezzi 
elettronici o altri strumenti tecnici   , previo accertamento della relativa 
fattibilità tecnica da parte della polizia giudiziaria   . Con lo stesso prov-
vedimento il giudice prevede l’applicazione della misura della custodia 
cautelare in carcere qualora l’imputato neghi il consenso all’adozione 
dei mezzi e strumenti anzidetti. 

 2. L’imputato accetta i mezzi e gli strumenti di controllo di cui 
al comma 1 ovvero nega il consenso all’applicazione di essi, con di-
chiarazione espressa resa all’ufficiale o all’agente incaricato di eseguire 
l’ordinanza che ha disposto la misura. La dichiarazione è trasmessa al 
giudice che ha emesso l’ordinanza ed al pubblico ministero, insieme con 
il verbale previsto dall’articolo 293, comma 1. 
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 3. L’imputato che ha accettato l’applicazione dei mezzi e strumenti 
di cui al comma 1 è tenuto ad agevolare le procedure di installazione e 
ad osservare le altre prescrizioni impostegli.». 

 «Art. 276    (Provvedimenti in caso di trasgressione alle prescrizioni 
imposte). —    1. In caso di trasgressione alle prescrizioni inerenti a una 
misura cautelare, il giudice può disporre la sostituzione o il cumulo con 
altra più grave, tenuto conto dell’entità, dei motivi e delle circostanze 
della violazione. Quando si tratta di trasgressione alle prescrizioni ine-
renti a una misura interdittiva, il giudice può disporre la sostituzione o il 
cumulo anche con una misura coercitiva. 

 1  -bis  . Quando l’imputato si trova nelle condizioni di cui all’artico-
lo 275, comma 4  -bis  , e nei suoi confronti è stata disposta misura diversa 
dalla custodia cautelare in carcere, il giudice, in caso di trasgressione 
delle prescrizioni inerenti alla diversa misura cautelare, può disporre 
anche la misura della custodia cautelare in carcere. In tal caso il giudice 
dispone che l’imputato venga condotto in un istituto dotato di reparto 
attrezzato per la cura e l’assistenza necessarie. 

 1  -ter  . In deroga a quanto previsto nel comma 1, in caso di trasgres-
sione alle prescrizioni degli arresti domiciliari concernenti il divieto di 
allontanarsi dalla propria abitazione o da altro luogo di privata dimora 
   e, comunque, in caso di manomissione dei mezzi elettronici e degli altri 
strumenti tecnici di controllo di cui all’articolo 275  -bis  , anche quando 
applicati ai sensi degli articoli 282  -bis   e 282-ter   , il giudice dispone la 
revoca della misura e la sostituzione con la custodia cautelare in carcere, 
salvo che il fatto sia di lieve entità.». 

 «Art. 282  -bis      (Allontanamento dalla casa familiare). —    1. Con 
il provvedimento che dispone l’allontanamento il giudice prescrive 
all’imputato di lasciare immediatamente la casa familiare, ovvero di 
non farvi rientro, e di non accedervi senza l’autorizzazione del giudice 
che procede. L’eventuale autorizzazione può prescrivere determinate 
modalità di visita. 

 2. Il giudice, qualora sussistano esigenze di tutela dell’incolumità 
della persona offesa o dei suoi prossimi congiunti, può inoltre prescri-
vere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente 
frequentati dalla persona offesa, in particolare il luogo di lavoro, il do-
micilio della famiglia di origine o dei prossimi congiunti, salvo che la 
frequentazione sia necessaria per motivi di lavoro. In tale ultimo caso il 
giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni. 

 3. Il giudice, su richiesta del pubblico ministero, può altresì in-
giungere il pagamento periodico di un assegno a favore delle persone 
conviventi che, per effetto della misura cautelare disposta, rimangano 
prive di mezzi adeguati. Il giudice determina la misura dell’assegno te-
nendo conto delle circostanze e dei redditi dell’obbligato e stabilisce 
le modalità ed i termini del versamento. Può ordinare, se necessario, 
che l’assegno sia versato direttamente al beneficiario da parte del datore 
di lavoro dell’obbligato, detraendolo dalla retribuzione a lui spettante. 
L’ordine di pagamento ha efficacia di titolo esecutivo. 

 4. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 possono essere assunti 
anche successivamente al provvedimento di cui al comma 1, sempre che 
questo non sia stato revocato o non abbia comunque perduto efficacia. 
Essi, anche se assunti successivamente, perdono efficacia se è revocato 
o perde comunque efficacia il provvedimento di cui al comma 1. Il prov-
vedimento di cui al comma 3, se a favore del coniuge o dei figli, perde 
efficacia, inoltre, qualora sopravvenga un provvedimento del giudice 
civile in ordine ai rapporti economico-patrimoniali tra i coniugi ovvero 
al mantenimento dei figli. 

 5. Il provvedimento di cui al comma 3 può essere modificato se 
mutano le condizioni dell’obbligato o del beneficiario, e viene revocato 
se la convivenza riprende. 

 6. Qualora si proceda per uno dei delitti previsti dagli articoli 570, 
571, 572,    575, nell’ipotesi di delitto tentato,    582, limitatamente alle 
ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate,    583  -quinquies  ,    600, 
600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -septies  .1, 600  -septies  .2, 601, 602, 
609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 612, secondo 
comma, 612  -bis  , del codice penale, commesso in danno dei prossimi 
congiunti o del convivente, la misura può essere disposta anche al di 
fuori dei limiti di pena previsti dall’articolo 280,    con le modalità di con-
trollo previste dall’articolo 275  -bis   e con la prescrizione di mantenere 
una determinata distanza, comunque non inferiore a cinquecento metri, 
dalla casa familiare e da altri luoghi determinati abitualmente frequen-
tati dalla persona offesa, salvo che la frequentazione sia necessaria per 
motivi di lavoro. In tale caso, il giudice prescrive le relative modalità e 
può imporre limitazioni. Con lo stesso provvedimento che dispone l’al-
lontanamento, il giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di 
una misura più grave qualora l’imputato neghi il consenso all’adozione 

delle modalità di controllo anzidette. Qualora l’organo delegato per 
l’esecuzione accerti la non fattibilità tecnica delle predette modalità di 
controllo, il giudice impone l’applicazione, anche congiunta, di ulterio-
ri misure cautelari anche più gravi   .». 

 «Art. 282  -ter      (Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dal-
la persona offesa). —     1. Con il provvedimento che dispone il divieto 
di avvicinamento il giudice prescrive all’imputato di non avvicinarsi 
a luoghi determinati abitualmente frequentati dalla persona offesa ov-
vero di mantenere una determinata distanza, comunque non inferiore 
a cinquecento metri, da tali luoghi o dalla persona offesa, disponendo 
l’applicazione delle particolari modalità di controllo previste dall’arti-
colo 275  -bis  . Nei casi di cui all’articolo 282  -bis  , comma 6, la misura 
può essere disposta anche al di fuori dei limiti di pena previsti dall’ar-
ticolo 280. Con lo stesso provvedimento che dispone il divieto di avvici-
namento il giudice prevede l’applicazione, anche congiunta, di una mi-
sura più grave qualora l’imputato neghi il consenso all’adozione delle 
modalità di controllo previste dall’articolo 275  -bis  . Qualora l’organo 
delegato per l’esecuzione accerti la non fattibilità tecnica delle predette 
modalità di controllo, il giudice impone l’applicazione, anche congiun-
ta, di ulteriori misure cautelari anche più gravi   . 

 2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di tutela, il giudice può 
prescrivere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abi-
tualmente frequentati da prossimi congiunti della persona offesa o da 
persone con questa conviventi o comunque legate da relazione affet-
tiva ovvero di mantenere    una determinata distanza, comunque non 
inferiore a cinquecento metri, da tali luoghi o da tali persone, dispo-
nendo l’applicazione delle particolari modalità di controllo previste 
dall’articolo 275-bis   . 

 3. Il giudice può, inoltre, vietare all’imputato di comunicare, attra-
verso qualsiasi mezzo, con le persone di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Quando la frequentazione dei luoghi di cui ai commi 1 e 2 sia 
necessaria per motivi di lavoro ovvero per esigenze abitative, il giudice 
prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.».   

  Note all’art. 13:
      — Si riportano gli articoli 275, 280 e 391 del codice di procedura 

penale, come modificati dalla presente legge:  
 «Art. 275    (Criteri di scelta delle misure). —    1. Nel disporre le mi-

sure, il giudice tiene conto della specifica idoneità di ciascuna in rela-
zione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare nel 
caso concreto. 

 1  -bis  . Contestualmente ad una sentenza di condanna, l’esame delle 
esigenze cautelari è condotto tenendo conto anche dell’esito del pro-
cedimento, delle modalità del fatto e degli elementi sopravvenuti, dai 
quali possa emergere che, a seguito della sentenza, risulta taluna delle 
esigenze indicate nell’articolo 274, comma 1, lettere   b)   e   c)  . 

 2. Ogni misura deve essere proporzionata all’entità del fatto e alla 
sanzione che sia stata o si ritiene possa essere irrogata. 

 2  -bis  . Non può essere applicata la misura della custodia cautela-
re in carcere o quella degli arresti domiciliari se il giudice ritiene che 
con la sentenza possa essere concessa la sospensione condizionale della 
pena. Salvo quanto previsto dal comma 3 e ferma restando l’applicabi-
lità degli articoli 276, comma 1  -ter  , e 280, comma 3, non può applicarsi 
la misura della custodia cautelare in carcere se il giudice ritiene che, 
all’esito del giudizio, la pena detentiva irrogata non sarà superiore a tre 
anni. Tale disposizione non si applica nei procedimenti per i delitti di cui 
agli articoli 423  -bis  , 572, 612  -bis  , 612  -ter   e 624  -bis   del codice penale, 
nonché all’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive 
modificazioni, e quando, rilevata l’inadeguatezza di ogni altra misura, 
gli arresti domiciliari non possano essere disposti per mancanza di uno 
dei luoghi di esecuzione indicati nell’articolo 284, comma 1, del pre-
sente codice.    La disposizione di cui al secondo periodo non si applica, 
altresì, nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 387  -bis   e 582, 
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 
2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del codice 
penale.  

 2  -ter  . Nei casi di condanna di appello le misure cautelari personali 
sono sempre disposte, contestualmente alla sentenza, quando, all’esito 
dell’esame condotto a norma del comma 1  -bis  , risultano sussistere esi-
genze cautelari previste dall’articolo 274 e la condanna riguarda uno dei 
delitti previsti dall’articolo 380, comma 1, e questo risulta commesso da 
soggetto condannato nei cinque anni precedenti per delitti della stessa 
indole. 

 3. La custodia cautelare in carcere può essere disposta soltanto 
quando le altre misure coercitive o interdittive, anche se applicate cu-
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mulativamente, risultino inadeguate. Quando sussistono gravi indizi di 
colpevolezza in ordine ai delitti di cui agli articoli 270, 270  -bis   e 416  -
bis   del codice penale, è applicata la custodia cautelare in carcere, salvo 
che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze 
cautelari. Salvo quanto previsto dal secondo periodo del presente com-
ma, quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai delitti di 
cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del presente codice nonché 
in ordine ai delitti di cui agli articoli 575, 600  -bis  , primo comma, 600  -
ter  , escluso il quarto comma, 600  -quinquies   e, quando non ricorrano le 
circostanze attenuanti contemplate, 609  -bis  , 609  -quater   e 609  -octies   del 
codice penale, è applicata la custodia cautelare in carcere, salvo che sia-
no acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze cau-
telari o che, in relazione al caso concreto, le esigenze cautelari possono 
essere soddisfatte con altre misure. 

 3  -bis  . Nel disporre la custodia cautelare in carcere il giudice deve 
indicare le specifiche ragioni per cui ritiene inidonea, nel caso concreto, 
la misura degli arresti domiciliari con le procedure di controllo di cui 
all’articolo 275  -bis  , comma 1. 

 4. Quando imputati siano donna incinta o madre di prole di età non 
superiore a sei anni con lei convivente, ovvero padre, qualora la madre 
sia deceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole, 
non può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare in carcere, 
salvo che sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza. Non 
può essere disposta la custodia cautelare in carcere, salvo che sussistano 
esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, quando imputato sia perso-
na che ha superato l’età di settanta anni. 

 4  -bis  . Non può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare 
in carcere quando l’imputato è persona affetta da AIDS conclamata o 
da grave deficienza immunitaria accertate ai sensi dell’articolo 286  -bis  , 
comma 2, ovvero da altra malattia particolarmente grave, per effetto 
della quale le sue condizioni di salute risultano incompatibili con lo sta-
to di detenzione e comunque tali da non consentire adeguate cure in 
caso di detenzione in carcere. 

 4  -ter  . Nell’ipotesi di cui al comma 4  -bis  , se sussistono esigenze 
cautelari di eccezionale rilevanza e la custodia cautelare presso idonee 
strutture sanitarie penitenziarie non è possibile senza pregiudizio per la 
salute dell’imputato o di quella degli altri detenuti, il giudice dispone la 
misura degli arresti domiciliari presso un luogo di cura o di assistenza 
o di accoglienza. Se l’imputato è persona affetta da AIDS conclamata 
o da grave deficienza immunitaria, gli arresti domiciliari possono es-
sere disposti presso le unità operative di malattie infettive ospedaliere 
ed universitarie o da altre unità operative prevalentemente impegnate 
secondo i piani regionali nell’assistenza ai casi di AIDS, ovvero presso 
una residenza collettiva o casa alloggio di cui all’articolo 1, comma 2, 
della legge 5 giugno 1990, n. 135. 

 4  -quater  . Il giudice può comunque disporre la custodia cautelare 
in carcere qualora il soggetto risulti imputato o sia stato sottoposto ad 
altra misura cautelare per uno dei delitti previsti dall’articolo 380, rela-
tivamente a fatti commessi dopo l’applicazione delle misure disposte ai 
sensi dei commi 4  -bis   e 4  -ter  . In tal caso il giudice dispone che l’impu-
tato venga condotto in un istituto dotato di reparto attrezzato per la cura 
e l’assistenza necessarie. 

 4  -quinquies  . La custodia cautelare in carcere non può comunque 
essere disposta o mantenuta quando la malattia si trova in una fase così 
avanzata da non rispondere più, secondo le certificazioni del servizio 
sanitario penitenziario o esterno, ai trattamenti disponibili e alle terapie 
curative. 

 5.». 
 «Art. 280    (Condizioni di applicabilità delle misure coercitive). 

—    1. Salvo quanto disposto dai commi 2 e 3 del presente articolo e 
dall’art. 391, le misure previste in questo capo possono essere applicate 
solo quando si procede per delitti per i quali la legge stabilisce la pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore nel massimo a tre anni. 

 2. La custodia cautelare in carcere può essere disposta solo per de-
litti, consumati o tentati, per i quali sia prevista la pena della reclusione 
non inferiore nel massimo a cinque anni e per il delitto di finanziamento 
illecito dei partiti di cui all’articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
e successive modificazioni. 

 3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica nei confronti di 
chi abbia trasgredito alle prescrizioni inerenti ad una misura cautelare. 

  3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei 
procedimenti per i delitti di cui agli articoli 387  -bis   e 582, nelle ipotesi 
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, 
e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, del codice penale.».  

 «Art. 391    (Udienza di convalida). —    1. L’udienza di convalida si 
svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria del di-
fensore dell’arrestato o del fermato. Quando l’arrestato, il fermato o il 
difensore ne fanno richiesta il giudice può autorizzarli a partecipare a 
distanza. 

 2. Se il difensore di fiducia o di ufficio non è stato reperito o non 
è comparso, il giudice provvede a norma dell’articolo 97 comma 4. Il 
giudice altresì, anche d’ufficio, verifica che all’arrestato o al fermato 
sia stata data la comunicazione di cui all’articolo 386, comma 1, o che 
comunque sia stato informato ai sensi del comma 1  -bis   dello stesso arti-
colo, e provvede, se del caso, a dare o a completare la comunicazione o 
l’informazione ivi indicate. 

 3. Il pubblico ministero, se comparso, indica i motivi dell’arresto o 
del fermo e illustra le richieste in ordine alla libertà personale. Il giudice 
procede quindi all’interrogatorio dell’arrestato o del fermato, salvo che 
questi non abbia potuto o si sia rifiutato di comparire; sente in ogni caso 
il suo difensore. 

 4. Quando risulta che l’arresto o il fermo è stato legittimamente 
eseguito e sono stati osservati i termini previsti dagli articoli 386 com-
ma 3 e 390 comma 1, il giudice provvede alla convalida con ordinanza. 
Contro l’ordinanza che decide sulla convalida, il pubblico ministero e 
l’arrestato o il fermato possono proporre ricorso per cassazione. 

 5. Se ricorrono le condizioni di applicabilità previste dall’artico-
lo 273 e taluna delle esigenze cautelari previste dall’articolo 274, il 
giudice dispone l’applicazione di una misura coercitiva a norma dell’ar-
ticolo 291. Quando l’arresto è stato eseguito per uno dei delitti indicati 
   nell’articolo 387  -bis   del codice penale o    nell’articolo 381, comma 2, 
   del presente codice    ovvero per uno dei delitti per i quali è consentito 
anche fuori dai casi di flagranza, l’applicazione della misura è disposta 
anche al di fuori dei limiti di pena previsti dagli articoli 274, comma 1, 
lettera   c)  , e 280. 

 6. Quando non provvede a norma del comma 5, il giudice dispone 
con ordinanza la immediata liberazione dell’arrestato o del fermato. 

 7. Le ordinanze previste dai commi precedenti, se non sono pro-
nunciate in udienza, sono comunicate o notificate a coloro che hanno 
diritto di proporre impugnazione. Le ordinanze pronunciate in udienza 
sono comunicate al pubblico ministero e notificate all’arrestato o al fer-
mato, se non comparsi. I termini per l’impugnazione decorrono dalla 
lettura del provvedimento in udienza ovvero dalla sua comunicazione 
o notificazione. L’arresto o il fermo cessa di avere efficacia se l’ordi-
nanza di convalida non è pronunciata o depositata anche quarantotto 
ore successive al momento in cui l’arrestato o il fermato è stato posto a 
disposizione del giudice.».   

  Note all’art. 14:
     — Si riportano gli articoli 90  -ter   , 299 e 659 del codice di procedura 

penale, come modificati dalla presente legge:  
 «Art. 90  -ter      (Comunicazioni dell’evasione e della scarcerazione). 

—    1. Fermo quanto previsto dall’articolo 299, nei procedimenti per de-
litti commessi con violenza alla persona sono immediatamente comuni-
cati alla persona offesa che ne faccia richiesta, con l’ausilio della polizia 
giudiziaria, i provvedimenti di scarcerazione e di cessazione della mi-
sura di sicurezza detentiva    emessi nei confronti dell’imputato in stato di 
custodia cautelare o del condannato o dell’internato   , ed è altresì data 
tempestiva notizia, con le stesse modalità, dell’evasione dell’imputato 
in stato di custodia cautelare o del condannato, nonché della volontaria 
sottrazione dell’internato all’esecuzione della misura di sicurezza de-
tentiva, salvo che risulti, anche nella ipotesi di cui all’articolo 299, il 
pericolo concreto di un danno per l’autore del reato. 

 1  -bis  . Le comunicazioni previste al comma 1 sono sempre effet-
tuate alla persona offesa e al suo difensore, ove nominato, se si procede 
per il delitto previsto dall’articolo 575 del codice penale, nella forma 
tentata, o per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 572, 
609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 612  -bis   del 
codice penale, nonché dagli articoli 582 e 583  -quinquies   del codice pe-
nale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 
del codice penale.». 

 «Art. 299    (Revoca e sostituzione delle misure). —    1. Le misure 
coercitive e interdittive sono immediatamente revocate quando risulta-
no mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le condizioni di applicabilità 
previste dall’art. 273 o dalle disposizioni relative alle singole misure 
ovvero le esigenze cautelari previste dall’articolo 274. 

 2. Salvo quanto previsto dall’art. 275, comma 3, quando le esigen-
ze cautelari risultano attenuate ovvero la misura applicata non appare 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2023

più proporzionata all’entità del fatto o alla sanzione che si ritiene possa 
essere irrogata, il giudice sostituisce la misura con un’altra meno grave 
ovvero ne dispone l’applicazione con modalità meno gravose. 

 2  -bis  . I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 relativi alle misure 
previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate 
nei procedimenti aventi ad oggetto delitti commessi con violenza alla 
persona, devono essere immediatamente comunicati, a cura della poli-
zia giudiziaria, ai servizi socio-assistenziali e alla persona offesa e, ove 
nominato, al suo difensore. 

  2  -ter  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera i  -ter  ), del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l’estinzione, 
l’inefficacia pronunciata per qualsiasi ragione o la revoca delle misure 
coercitive previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286 
o la loro sostituzione con altra misura meno grave sono comunicati, a 
cura della cancelleria, anche per via telematica, all’autorità di pubbli-
ca sicurezza competente per le misure di prevenzione, ai fini dell’even-
tuale adozione dei relativi provvedimenti.  

  2  -quater  . Nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 362, com-
ma 1  -ter  , l’estinzione o la revoca delle misure coercitive di cui al com-
ma 1 del presente articolo o la loro sostituzione con altra misura meno 
grave sono comunicate al prefetto che, sulla base delle valutazioni 
espresse nelle riunioni di coordinamento di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 luglio 2002, n. 133, può adottare misure di vigilanza di-
namica, da sottoporre a revisione trimestrale, a tutela della persona 
offesa.  

 3. Il pubblico ministero e l’imputato richiedono la revoca o la so-
stituzione delle misure al giudice, il quale provvede con ordinanza entro 
cinque giorni dal deposito della richiesta. La richiesta di revoca o di so-
stituzione delle misure previste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 
285 e 286, applicate nei procedimenti di cui al comma 2  -bis   del presente 
articolo, che non sia stata proposta in sede di interrogatorio di garanzia, 
deve essere contestualmente notificata, a cura della parte richiedente 
ed a pena di inammissibilità, presso il difensore della persona offesa o, 
in mancanza di questo, alla persona offesa, salvo che in quest’ultimo 
caso essa non abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio. Il 
difensore e la persona offesa possono, nei due giorni successivi alla no-
tifica, presentare memorie ai sensi dell’articolo 121. Decorso il predetto 
termine il giudice procede. Il giudice provvede anche di ufficio quando 
assume l’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare o 
quando è richiesto della proroga del termine per le indagini prelimi-
nari o dell’assunzione di incidente probatorio ovvero quando procede 
all’udienza preliminare o al giudizio. 

 3  -bis  . Il giudice, prima di provvedere in ordine alla revoca o alla 
sostituzione delle misure coercitive e interdittive, di ufficio o su richie-
sta dell’imputato, deve sentire il pubblico ministero. Se nei due giorni 
successivi il pubblico ministero non esprime il proprio parere, il giudice 
procede. 

 3  -ter  . Il giudice, valutati gli elementi addotti per la revoca o la 
sostituzione delle misure, prima di provvedere può assumere l’interro-
gatorio della persona sottoposta alle indagini. Se l’istanza di revoca o 
di sostituzione è basata su elementi nuovi o diversi rispetto a quelli già 
valutati, il giudice deve assumere l’interrogatorio dell’imputato che ne 
ha fatto richiesta. 

 4. Fermo quanto previsto, dall’articolo 276, quando le esigenze 
cautelari risultano aggravate, il giudice, su richiesta del pubblico mi-
nistero, sostituisce la misura applicata con un’altra più grave ovvero ne 
dispone l’applicazione con modalità più gravose o applica congiunta-
mente altra misura coercitiva o interdittiva. 

 4  -bis  . Dopo la chiusura delle indagini preliminari, se l’imputato 
chiede la revoca o la sostituzione della misura con altra meno grave 
ovvero la sua applicazione con modalità meno gravose, il giudice, se 
la richiesta non è presentata in udienza, ne dà comunicazione al pub-
blico ministero, il quale, nei due giorni successivi, formula le proprie 
richieste. La richiesta di revoca o di sostituzione delle misure previ-
ste dagli articoli 282  -bis  , 282  -ter  , 283, 284, 285 e 286, applicate nei 
procedimenti di cui al comma 2  -bis   del presente articolo, deve essere 
contestualmente notificata, a cura della parte richiedente ed a pena di 
inammissibilità, presso il difensore della persona offesa o, in mancanza 
di questo, alla persona offesa, salvo che in quest’ultimo caso essa non 
abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio. 

 4  -ter  . In ogni stato e grado del procedimento, quando non è in gra-
do di decidere allo stato degli atti, il giudice dispone, anche di ufficio e 
senza formalità, accertamenti sulle condizioni di salute o su altre condi-

zioni o qualità personali dell’imputato. Gli accertamenti sono eseguiti al 
più presto e comunque entro quindici giorni da quello in cui la richiesta 
è pervenuta al giudice. Se la richiesta di revoca o di sostituzione della 
misura della custodia cautelare in carcere è basata sulle condizioni di 
salute di cui all’articolo 275, comma 4  -bis  , ovvero se tali condizioni 
di salute sono segnalate dal servizio sanitario penitenziario, o risultano 
in altro modo al giudice, questi, se non ritiene di accogliere la richiesta 
sulla base degli atti, dispone con immediatezza, e comunque non oltre 
il termine previsto nel comma 3, gli accertamenti medici del caso, no-
minando perito ai sensi dell’articolo 220 e seguenti, il quale deve tener 
conto del parere del medico penitenziario e riferire entro il termine di 
cinque giorni, ovvero, nel caso di rilevata urgenza, non oltre due giorni 
dall’accertamento. Durante il periodo compreso tra il provvedimento 
che dispone gli accertamenti e la scadenza del termine per gli accerta-
menti medesimi, è sospeso il termine previsto dal comma 3. 

 4  -quater  . Si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 286  -
bis  , comma 3.». 

 «Art. 659    (Esecuzione di provvedimenti del giudice di sorveglian-
za). —    1. Quando a seguito di un provvedimento del giudice di sorve-
glianza deve essere disposta la carcerazione o la scarcerazione del con-
dannato, il pubblico ministero che cura l’esecuzione della sentenza di 
condanna emette ordine di esecuzione con le modalità previste dall’ar-
ticolo 656 comma 4. Tuttavia, nei casi di urgenza, il pubblico ministero 
presso il giudice di sorveglianza che ha adottato il provvedimento può 
emettere ordine provvisorio di esecuzione che ha effetto fino a quando 
non provvede il pubblico ministero competente. 

  1  -bis  . (abrogato)  
 2. I provvedimenti relativi alle misure di sicurezza diverse dalla 

confisca sono eseguiti dal pubblico ministero presso il giudice di sor-
veglianza che li ha adottati. Il pubblico ministero comunica in copia il 
provvedimento all’autorità di pubblica sicurezza e, quando ne è il caso, 
emette ordine di esecuzione, con il quale dispone la consegna o la libe-
razione dell’interessato.».   

  Note all’art. 15:
      — Si riporta l’articolo 165 del codice penale, come modificato dal-

la presente legge:  
 «Art. 165    (Obblighi del condannato). —    La sospensione condizio-

nale della pena può essere subordinata all’adempimento dell’obbligo 
delle restituzioni, al pagamento della somma liquidata a titolo di risarci-
mento del danno o provvisoriamente assegnata sull’ammontare di esso 
e alla pubblicazione della sentenza a titolo di riparazione del danno; può 
altresì essere subordinata, salvo che la legge disponga altrimenti, all’eli-
minazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato, ovvero, se 
il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita 
a favore della collettività per un tempo determinato comunque non su-
periore alla durata della pena sospesa, secondo le modalità indicate dal 
giudice nella sentenza di condanna. 

 La sospensione condizionale della pena, quando è concessa a per-
sona che ne ha già usufruito, deve essere subordinata all’adempimento 
di uno degli obblighi previsti nel comma precedente. 

 La disposizione del secondo comma non si applica qualora la so-
spensione condizionale della pena sia stata concessa ai sensi del quarto 
comma dell’articolo 163. 

 Nei casi di condanna per i reati previsti dagli articoli 314, 317, 
318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321 e 322  -bis  , la sospensione 
condizionale della pena è comunque subordinata al pagamento della 
somma determinata a titolo di riparazione pecuniaria ai sensi dell’arti-
colo 322  -quater  , fermo restando il diritto all’ulteriore eventuale risarci-
mento del danno. 

  Nei casi di condanna per il delitto previsto dall’articolo 575, nella 
forma tentata, o per i delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 
572, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 612  -bis  , 
nonché agli articoli 582 e 583  -quinquies   nelle ipotesi aggravate ai sen-
si degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, la sospensione condizionale della 
pena è sempre subordinata alla partecipazione, con cadenza almeno bi-
settimanale, e al superamento con esito favorevole di specifici percorsi 
di recupero presso enti o associazioni che si occupano di prevenzione, 
assistenza psicologica e recupero di soggetti condannati per i medesimi 
reati, accertati e valutati dal giudice, anche in relazione alle circostanze 
poste a fondamento del giudizio formulato ai sensi dell’articolo 164. Del 
provvedimento che dichiara la perdita di efficacia delle misure cautela-
ri ai sensi dell’articolo 300, comma 3, del codice di procedura penale è 
data immediata comunicazione, a cura della cancelleria, anche per via 
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telematica, all’autorità di pubblica sicurezza competente per le misure 
di prevenzione, ai fini delle tempestive valutazioni concernenti l’even-
tuale proposta di applicazione delle misure di prevenzione personali 
previste nel libro I, titolo I, capo II, del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, fermo restando quanto previsto dall’articolo 166, secondo 
comma, del presente codice. Sulla proposta di applicazione delle misure 
di prevenzione personali ai sensi del periodo precedente, il tribunale 
competente provvede con decreto entro dieci giorni dalla richiesta. La 
durata della misura di prevenzione personale non può essere inferiore a 
quella del percorso di recupero di cui al primo periodo. Qualsiasi vio-
lazione della misura di prevenzione personale deve essere comunicata 
senza ritardo al pubblico ministero presso il giudice che ha emesso la 
sentenza di condanna, ai fini della revoca della sospensione condizio-
nale della pena ai sensi dell’articolo 168, primo comma, numero 1).  

 Il giudice nella sentenza stabilisce il termine entro il quale gli ob-
blighi devono essere adempiuti. 

 Nel caso di condanna per il reato previsto dall’articolo 624  -bis  , la 
sospensione condizionale della pena è comunque subordinata al paga-
mento integrale dell’importo dovuto per il risarcimento del danno alla 
persona offesa.». 

 — Si riporta l’articolo 18  -bis    delle disposizioni di attuazione e di 
coordinamento per il codice penale, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 18  -bis  . — Nei casi di cui all’articolo 165 del codice penale il 
giudice dispone che il condannato svolga attività non retribuita a favore 
della collettività osservando, in quanto compatibili, le disposizioni degli 
articoli 44, 54, commi 2, 3, 4 e 6, e 59 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274. 

  Nei casi di cui all’articolo 165, quinto comma, del codice penale, 
la cancelleria del giudice che ha emesso la sentenza la trasmette, al 
passaggio in giudicato, all’ufficio di esecuzione penale esterna, che ac-
certa l’effettiva partecipazione del condannato al percorso di recupero 
e ne comunica l’esito al pubblico ministero presso il giudice che ha 
emesso la sentenza. Gli enti o le associazioni presso cui il condannato 
svolge il percorso di recupero danno immediata comunicazione di qual-
siasi violazione ingiustificata degli obblighi connessi allo svolgimento 
del percorso di recupero all’ufficio di esecuzione penale esterna, che ne 
dà a sua volta immediata comunicazione al pubblico ministero, ai fini 
della revoca della sospensione ai sensi dell’articolo 168, primo comma, 
numero 1), del codice penale.   ».   

  Note all’art. 16:
      — Si riporta l’articolo 13 della legge 7 luglio 2016, n. 122 (Dispo-

sizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015-2016), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Domanda di indennizzo). —     1. La domanda di indenniz-
zo è presentata dall’interessato, o dagli aventi diritto in caso di morte 

della vittima del reato, personalmente o a mezzo di procuratore speciale 
e, a pena di inammissibilità, deve essere corredata dei seguenti atti e 
documenti:  

   a)   copia della sentenza di condanna per uno dei reati di cui 
all’articolo 11 ovvero del provvedimento decisorio che definisce il giu-
dizio per essere rimasto ignoto l’autore del reato; 

   b)   documentazione attestante l’infruttuoso esperimento 
dell’azione esecutiva per il risarcimento del danno nei confronti dell’au-
tore del reato, salvo il caso in cui lo stesso sia rimasto ignoto oppu-
re abbia chiesto e ottenuto l’ammissione al gratuito patrocinio a spese 
dello Stato nel procedimento penale o civile in cui è stata accertata la 
sua responsabilità    oppure quando lo stesso abbia commesso il delitto di 
omicidio nei confronti del coniuge, anche legalmente separato o divor-
ziato, dell’altra parte di un’unione civile, anche se l’unione è cessata, 
o di chi è o è stato legato da relazione affettiva e stabile convivenza   ; 

   c)   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, sull’assenza delle condizioni ostative 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , nonché sulla qualità di 
avente diritto ai sensi dell’articolo 11, comma 2  -bis  ; 

   d)   certificazione medica attestante le spese sostenute per presta-
zioni sanitarie oppure certificato di morte della vittima del reato. 

 2. La domanda deve essere presentata nel termine di    centoventi    
giorni dalla decisione che ha definito il giudizio per essere ignoto l’au-
tore del reato o dall’ultimo atto dell’azione esecutiva infruttuosamen-
te esperita ovvero dalla data del passaggio in giudicato della sentenza 
penale.».   

  Note all’art. 18:

     — Per l’articolo 165 del codice penale, si veda nelle note 
all’articolo 14. 

 — Si riporta l’articolo 282  -quater   , comma 1, del codice di proce-
dura penale:  

 «Art. 282  -quater      (Obblighi di comunicazione). —    1. I provvedi-
menti di cui agli articoli 282  -bis   e 282  -ter   sono comunicati all’autorità 
di pubblica sicurezza competente, ai fini dell’eventuale adozione dei 
provvedimenti in materia di armi e munizioni. Essi sono altresì comu-
nicati alla parte offesa e, ove nominato, al suo difensore e ai servizi 
socio-assistenziali del territorio. Quando l’imputato si sottopone posi-
tivamente ad un programma di prevenzione della violenza organizzato 
dai servizi socio-assistenziali del territorio, il responsabile del servizio 
ne dà comunicazione al pubblico ministero e al giudice ai fini della va-
lutazione ai sensi dell’articolo 299, comma 2. 

 (  Omissis  ).».   

  23G00178  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  ORDINANZA  28 settembre 2023 .

      Adozione di misure fitosanitarie d’emergenza per il con-
trasto di     Popillia japonica     Newman in Friuli-Venezia Giulia. 
    (Ordinanza n. 5).    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Vista la nota prot. Masaf n. 0016985 del 22 giugno 
2016 inerente l’istituzione del Tavolo tecnico scientifico 
   Popillia Japonica    successivamente modificato con nota 
Masaf n. 0461319 dell’8 settembre 2023; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e àbroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 
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 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai control-
li ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangi-
mi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 22 gennaio 2018, re-
cante «Misure d’emergenza per impedire la diffusione di 
   Popillia japonica    Newman» nel territorio della Repubbli-
ca italiana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 
del 28 novembre 2019 che stabilisce condizioni unifor-
mi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 del-
la Commissione e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2018/2019 della Commissione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, recante il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge del 21 settembre 2019, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
18 novembre 2019, n. 132», così come modificato da ul-
timo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 aprile 2023, n. 72; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, n. 9361300, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» come da ultimo modificato con decreto 
ministeriale n. 477058 del 13 settembre 2023; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 
del regolamento (UE) 2017/625» ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, che definisce le attività di protezione delle 
piante quelle volte alla previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, nonché alla gestione delle emergenze 
fitosanitarie relative al contrasto degli organismi nocivi 
delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che all’attua-
zione degli atti approvati dal Comitato fitosanitario na-
zionale, si provvede mediante ordinanze del direttore del 
servizio fitosanitario centrale, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 27 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone l’effettuazione, da parte dei servi-
zi fitosanitari regionali, di indagini volte a verificare la 
presenza di organismi nocivi da quarantena rilevanti per 

l’Unione europea, di organismi nocivi considerati provvi-
soriamente come organismi nocivi da quarantena rilevan-
ti per l’Unione europea, di organismi nocivi prioritari, in 
applicazione degli articoli 22 e 24 del regolamento (UE) 
2016/2031, nonché di altri organismi nocivi delle piante, 
sulla base di un programma nazionale di indagine degli 
organismi nocivi delle piante; 

 Visto l’art. 31, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, che dispone, tra le altre cose, in caso di emergen-
za fitosanitaria, l’adozione immediatamente, da parte del 
servizio fitosanitario competente per territorio, di misure 
fitosanitarie urgenti e necessarie ad eliminare il rischio di 
diffusione dell’organismo nocivo dalla zona interessata 
nonché l’elaborazione del piano d’azione ai fini dell’era-
dicazione o del contenimento dell’organismo nocivo e la 
sua trasmissione al Comitato fitosanitario nazionale per la 
sua approvazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB in 
data 28 febbraio 2023, al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Visto il documento tecnico ufficiale del Servizio fito-
sanitario nazionale n. 38, adottato in data 13 luglio 2023, 
recante «Scheda tecnica per indagini sull’organismo no-
civo    Popillia japonica   »; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1584 
della Commissione del 1° agosto 2023, relativo a misure 
per prevenire l’insediamento e la diffusione di    Popillia 
japonica     Newman    e a misure per l’eradicazione e il con-
tenimento dell’organismo nocivo in questione all’interno 
di determinate aree delimitate nel territorio dell’Unione; 
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 Visto il Programma nazionale di indagine degli organi-
smi nocivi delle piante di cui all’art. 27 del decreto legi-
slativo n. 19/2021; 

 Vista la nota prot. n. 0009395/P del 14 settembre 
2023 con la quale il servizio fitosanitario della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia ha trasmesso il piano di azione 
per la gestione dell’emergenza    Popilla japonica     New-
man    nel territorio del Friuli-Venezia Giulia ai fini del-
la sua approvazione da parte del Comitato fitosanitario 
nazionale; 

 Considerato il piano d’azione elaborato dal servizio 
fitosanitario regionale del Friuli-Venezia Giulia in con-
siderazione delle misure fitosanitarie tempestivamente 
adottate, ai sensi dell’art. 31, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 19/2021, e volto a mitigare il rischio di diffusio-
ne dell’organismo nocivo in questione; 

 Ritenuto necessario definire misure fitosanitarie di emer-
genza al fine di contrastare l’organismo nocivo    Popillia ja-
ponica     Newman    nel territorio del Friuli-Venezia Giulia; 

 Preso atto delle misure fitosanitarie finalizzate al con-
trasto e al contenimento dell’organismo nocivo    Popillia 
japonica     Newman    nel territorio della Regione Friuli-
Venezia Giulia, contenute nel piano di azione elaborato 
dal servizio fitosanitario regionale competente, approvate 
dal Comitato fitosanitario nazionale, di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, nella seduta del 
18-19 settembre 2023; 

 Ritenuto necessario approvare il piano di azione elabo-
rato dal servizio fitosanitario della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia ai fini dell’attuazione delle misure fitosanitarie 
d’emergenza finalizzate al contrasto e al contenimento 
dell’organismo nocivo    Popillia japonica     Newman   , ap-
provate dal Comitato fitosanitario nazionale; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Con la presente ordinanza è approvato il «Piano 
d’azione per gestire l’emergenza    Popillia japonica     New-
man    in Friuli-Venezia Giulia» di cui all’allegato I, parte 
integrante del presente atto, finalizzato all’attuazione del-
le misure fitosanitarie d’emergenza per la prevenzione e 
l’eradicazione di    Popillia japonica     Newman    nel territorio 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

 La presente ordinanza produce effetti dalla data di ado-
zione, è trasmessa ai competenti organi di controllo per la 
registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2023 

 Il direttore: FARAGLIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 

in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1462

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati dell’ordinanza n. 5 del 28 settembre 2023, recante 
«Ordinanza del Servizio fitosanitario nazionale finalizzata all’adozione 
di misure fitosanitarie d’emergenza per il contrasto di     Popillia japoni-
ca     Newman in Friuli-Venezia», parte integrante del presente atto, sono 
pubblicati sul sito web del Servizio fitosanitario nazionale al seguente 
indirizzo:     https://www.protezionedellepiante.it/    

  23A06430

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  6 novembre 2023 .

      Composizione del Comitato di gestione provvisoria del 
Parco nazionale di Portofino.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233; 
 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della transizione ecologica», come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 dicembre 2021, n. 243, e dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fratin è 
nominato Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 e, in particolare, 
l’art. 4, con il quale il Ministero della transizione ecologi-
ca assume la denominazione di Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fra-
tin è nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Visto l’art. 34, comma 1, lettera f  -ter  ) della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, che prevede l’istituzione del Parco 
nazionale di Portofino, comprendente la già istituita area 
marina protetta di Portofino; 
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 Visto l’art. 34, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, che attribuisce al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica la potestà di individuare la perime-
trazione provvisoria dei parchi, previsti dal comma 1 del 
medesimo articolo, e, sentite le regioni e gli enti locali in-
teressati, adottare le misure di salvaguardia necessarie per 
garantire la conservazione dello stato dei luoghi, nonché 
affidare la gestione provvisoria del parco ad un apposito 
comitato di gestione istituito dal Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica, secondo i principi di cui 
all’art. 9 della citata legge n. 394 del 1991; 

 Visto l’art. 77, comma 1, del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, che, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera 
  c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59, definisce di rilievo na-
zionale i compiti e le funzioni in materia di parchi naturali 
attribuiti allo Stato dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

 Visto il ricorso presentato al Tribunale amministra-
tivo regionale per il Lazio, numero di registro generale 
2541 del 2021, integrato da motivi aggiunti, proposto 
dall’associazione internazionale «Amici del Monte di 
Portofino», Onlus associazione Verdi Ambiente e So-
cietà - V.A.S., in persona del legale rappresentante    pro 
tempore   , relativo, principalmente, al mancato perfezio-
namento del procedimento istitutivo del Parco nazionale 
di Portofino, previsto con l’inserimento della lettera f  -
ter  ) al comma 1 dell’art. 34 della legge n. 394 del 1991 
ad opera dell’art. 1, comma 1116, della legge n. 205 del 
27 dicembre 2017; 

 Vista la sentenza del TAR Lazio n. 7694/2021 del 
28 giugno 2021 con la quale è stato ordinato al Ministero 
della transizione ecologica «di provvedere nel termine di 
trenta giorni dalla comunicazione in via amministrativa 
della presente sentenza o dalla sua notifica, se anteriore, 
alla delimitazione provvisoria del Parco nazionale di Por-
tofino, ai sensi dell’art. 34, comma 3, legge cit., nonché 
all’adozione delle misure di salvaguardia necessarie a ga-
rantire la conservazione dello stato dei luoghi»; 

 Visto il proprio decreto n. 332 del 6 agosto 2021 con il 
quale si è provveduto all’adozione della perimetrazione 
e zonizzazione provvisorie ed alla individuazione delle 
relative misure di salvaguardia del Parco nazionale di 
Portofino, in ottemperanza a quanto previsto dalla sen-
tenza del TAR Lazio n. 7694/2021 del 28 giugno 2021, 
nei termini stabiliti dalla sentenza stessa; 

 Viste le richieste della Regione Liguria pervenute con 
note del Presidente prot. n. 389710 del 17 maggio 2023 
e n. 1137362 del 4 agosto 2023 e, da ultimo, n. 1332766 
del 26 settembre 2023 con la quale è stata formulata una 
proposta di perimetrazione provvisoria che include altre-
sì una zona contigua relativa a porzioni del territorio dei 
Comuni di Santa Margherita Ligure, Camogli e Rapallo; 

 Considerato che, ai fini dell’istituzione di un parco 
nazionale è richiesta l’intesa della regione interessata ai 
sensi dell’art. 2, comma 23, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 426 e che, nelle more della definizione del procedi-
mento istitutivo del parco nazionale e del raggiungimento 
dell’intesa con la Regione Liguria, con le note sopra ri-
chiamate il Presidente della Regione Liguria ha espresso 
e confermato la volontà di pervenire ad una nuova peri-
metrazione provvisoria del parco nazionale; 

 Considerato che l’area di Portofino costituisce un 
   unicum    territoriale, anche per precipue caratteristiche 
socio-economiche; 

 Considerato che è possibile condividere la proposta 
della Regione Liguria da ultimo formulata con nota prot. 
n. 1332766 del 26 settembre u.s., ad esclusione di quan-
to concerne la proposta di includere un’area contigua la 
cui istituzione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, 
commi 1, 2 e 3, della legge n. 394 del 1991, è consentita 
solo successivamente all’istituzione definitiva del parco 
nazionale; 

 Vista la nota prot. n. 160098 del 6 ottobre 2023 del Pre-
sidente della Regione Liguria con la quale si è espressa 
piena condivisione dello schema di decreto di nuova pe-
rimetrazione provvisoria e relativa cartografia del Parco 
nazionale di Portofino, trasmesso con nota prot. n. 22138 
del 5 ottobre 2023 del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 331 del 10 ottobre 2023 di perime-
trazione, zonazione e misure di salvaguardia provvisorie 
del Parco nazionale di Portofino, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 246 del 20 ottobre 2023, con il quale 
all’art. 16 annulla e sostituisce il decreto ministeriale 
n. 332 del 6 agosto 2021 ed annulla il decreto ministeriale 
n. 434 del 27 ottobre 2021; 

 Considerato che l’art. 3 del provvedimento prevede 
che entro trenta giorni il Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica individui il Comitato di gestione 
provvisoria del Parco nazionale di Portofino, previsto 
dall’art. 34, comma 3, della legge n. 394 del 1991, secon-
do i principi stabiliti dall’art. 9 della stessa legge n. 394 
del 1991; 

 Considerato che il perimetro del Parco nazionale di 
Portofino delimitato in via provvisoria dal citato decreto 
n. 331 del 10 ottobre 2023 ricade interamente nel territo-
rio della Regione Liguria, e, in particolare, nei territori 
dei Comuni di Portofino, Camogli e Santa Margherita 
Ligure; 

 Ritenuto di dover provvedere alla individuazione della 
composizione del Comitato di gestione provvisoria del 
Parco nazionale di Portofino; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Composizione del Comitato di gestione provvisoria

del Parco nazionale di Portofino    

      1. Il Comitato di gestione provvisoria del Parco nazio-
nale di Portofino, di cui all’art. 3 del decreto n. 331 del 
10 ottobre 2023, è così composto:  

   a)   due membri in rappresentanza del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di cui uno con 
funzioni di presidente; 

   b)   uno su designazione del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27524-11-2023

   c)   uno su designazione della Regione Liguria; 
   d)   uno su designazione del Comune di Portofino; 
   e)   uno su designazione del Comune di Camogli; 
   f)   uno su designazione del Comune di Santa Mar-

gherita Ligure; 
   g)   uno su designazione dell’Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 
   h)   uno su designazione delle associazioni di prote-

zione ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349.   

  Art. 2.

      Nomina    

     1. Con successivo decreto, sulla base delle designazio-
ni acquisite, si provvederà alla nomina del Comitato di 
gestione provvisoria del Parco nazionale di Portofino.   

  Art. 3.

      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  23A06405

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 novembre 2023 .

      Accertamento della terza rata del PNRR.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debi-
to pubblico» (di seguito Testo unico), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 di-
cembre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del 
Testo unico (di seguito decreto cornice), ove si defi-
niscono per l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i li-
miti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazio-
ni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo del 21 luglio 
2020, concernente il programma    Next Generation EU    (di 
seguito «NGEU»); 

 Vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, relativa al sistema delle risor-
se proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea a sostegno della ripresa dell’econo-
mia dopo la crisi COVID-19, attuativo del piano strate-
gico NGEU, tramite il quale è conferito alla Commissio-
ne europea il potere di contrarre, per conto dell’Unione, 
prestiti sui mercati dei capitali fino a 750 miliardi di 
euro, allo scopo di fronteggiare l’impatto economico e 
sociale della pandemia di COVID-19, finanziando le ini-
ziative di ripresa e favorendo al contempo la transizione 
dell’economia dell’Unione europea verso un’economia 
verde e digitale; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (QFP); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (di seguito 
il «Regolamento RRF»), che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza allo scopo di fronteggiare l’im-
patto economico e sociale della pandemia di COVID-19, 
ed in particolare l’art. 23, con il quale si richiede agli 
Stati membri di presentare un piano di investimenti e ri-
forme (Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
«PNRR»); 

 Visto il PNRR trasmesso dal Governo italiano alla 
Commissione europea, in data 30 aprile 2021, ai sensi 
dell’art. 18, paragrafo 1, del regolamento RRF; 

 Vista la proposta di decisione di esecuzione del Con-
siglio relativa all’approvazione della valutazione del 
piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 22 giu-
gno 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio del 
13 luglio 2021, che recepisce la suddetta proposta di de-
cisione di esecuzione ed il relativo allegato; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della 
Commissione del 2 luglio 2021, che istituisce la metodo-
logia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni di 
assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
(   Cost Allocation Methodology   ) ed in particolare gli arti-
coli 7, 8 e 9; 
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 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1, legge 
1° luglio 2021, n. 101, recante «Misure urgenti relative 
al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con legge 29 luglio 2021, n. 108, recante la «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il Capo 
del Dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di assicu-
rare la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed 
è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti 
dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche», ed in particolare l’art. 4, con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di Governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019, n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si 
definiscono le funzioni svolte dalla Direzione seconda del 
Dipartimento del Tesoro; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021 di 
«individuazione e attribuzione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze», mediante il quale, con 
riferimento alla Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro, sono state disposte modifiche alle competenze di 
alcuni uffici; 

 Vista la legge 29 dicembre 2023, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 2 novembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 78.705 euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto l’accordo del 26 luglio 2021, denominato «   Loan 
Agreement   » ed i relativi allegati dal I al VI, sottoscritto 
dall’Unione europea in data 5 agosto 2021, per la conces-
sione a favore della Repubblica italiana di un prestito per 
l’importo di euro 122.601.810.400, che verrà erogato in 
una o più    tranche    con scadenza trentennale, per ciascuna 
delle quali è previsto un periodo iniziale di preammorta-
mento della durata di dieci anni; 

 Vista la    Legal opinion    rilasciata dal servizio affari le-
gali del Dipartimento del Tesoro in data 27 luglio 2021; 

 Visto il decreto del 14 dicembre 2021, n. 97437, di 
accertamento del sopracitato    Loan Agreement    e del 
prefinanziamento; 

 Considerato che i termini finanziari del    Loan Agree-
ment    sono definiti nelle rispettive    Confirmation notice    
relative ad ogni    Loan Instalment   ; 

 Vista la    Confirmation notice    del 20 aprile 2022, rela-
tiva all’erogazione della prima rata per il PNRR, pari a 
euro 11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 53462 dell’8 giugno 2022, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della prima rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan Agreement    riferito al programma 
NGEU; 

 Vista la    Confirmation notice    dell’8 novembre 2022, re-
lativa all’erogazione della seconda rata per il PNRR, pari 
a euro 11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 3236 del 16 gennaio 2023, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della seconda rata 
del prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione 
europea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’am-
bito del sopracitato    Loan Agreement    riferito al program-
ma NGEU; 

 Vista la    Confirmation notice    dell’11 ottobre 2023, re-
lativa all’erogazione della terza rata per il PNRR, pari a 
euro 8.548.035.698,00, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’erogazio-
ne della terza rata del prestito, tra la Repubblica italia-
na e la Commissione europea, per un importo di euro 
8.548.035.698,00, nell’ambito del sopracitato    Loan Agre-
ement    riferito al programma NGEU; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico, 

nonché del decreto cornice, si procede alla presa d’atto 
dell’erogazione della terza rata del prestito tra la Re-
pubblica italiana e la Commissione europea, pari a euro 
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8.548.035.698,00, nell’ambito del    Loan Agreement    so-
pracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
complessivo di euro 122.601.810.400. 

 Per ogni rata è previsto un periodo iniziale di pream-
mortamento di dieci anni. Nei primi dieci anni non è pre-
visto il pagamento di quota capitale, che verrà rimborsata 
gradualmente fino a scadenza in quote capitali costanti 
dal decimo al trentesimo anno. 

 Secondo quanto stabilito dall’art. 11 del    Loan Agree-
ment   , il periodo di interesse e le date di pagamento, per 
ogni rata o    tranche    di prestito, sono stabiliti nella    Con-
firmation notice    relativa alla medesima rata o    tranche    di 
prestito e sono comunicati alla Repubblica italiana. La 
Commissione europea comunica alla Repubblica italiana 
l’ammontare dei costi del finanziamento, del servizio di 
gestione della liquidità, del servizio per le spese generali 
amministrative entro venti giorni lavorativi antecedenti la 
data di pagamento, fatturati ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 
della decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Com-
missione europea del 2 luglio 2021.   

  Art. 2.

     In conformità al sopracitato    Loan Agreement    , le condi-
zioni di erogazione della terza rata del prestito, pari a euro 
8.548.035.698,00, come previsto nella sezione 2(2) (2.1) 
dell’allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio 
del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione della valuta-
zione del Piano per la ripresa e resilienza per l’Italia, sono 
di seguito descritte:  

 importo del 
capitale  euro 8.548.035.698,00 

 importo netto 
dell’esborso  euro 8.548.035.698,00 

 data di 
erogazione  9 ottobre 2023 

 scadenza media  20 anni 

 data di 
scadenza 

 9 ottobre 2053 a cui si aggiungono 
25 giorni lavorativi 

 prima data di 
pagamento 
degli interessi 

 13 novembre 2024 

 date di paga-
mento di inte-
ressi e capitale 

 9 ottobre di ogni anno iniziando dal 
9 ottobre 2024 a cui si aggiungono 
25 giorni lavorativi 

 rimborso del capitale dal 13 novem-
bre 2034 

 periodo di 
interesse 

 12 mesi a decorrere dalla data 
dell’esborso o dal precedente 
periodo di interesse 

 In conformità all’art. 6 (2), lettera   b)   e all’art. 11 del 
   Loan Agreement   , l’ammontare dei costi del finanziamen-
to, del servizio di gestione della liquidità, del servizio 
per le spese generali amministrative saranno basati sulla 
metodologia di ripartizione dei costi collegati alle ope-
razioni di assunzione di prestiti e di gestione del debito 
di NGEU (   Cost Allocation Methodology   ), come descrit-
ta nella decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della 
Commissione europea del 2 luglio 2021 di cui ai visti 
iniziali.   

  Art. 3.

     L’ammontare del prestito, introitato sul conto di Te-
soreria presso la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello 
Stato: 23211 «Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione 
per l’attuazione delle politiche comunitarie - Finanzia-
menti CEE» IBAN IT07E0100003245350200023211 
SWIFT/BIC: BITAITRRENT, è riversato dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze al capo X, capitolo 
5064, dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascia per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5064.   

  Art. 4.

     Gli oneri di parte corrente del prestito relativi agli eser-
cizi finanziari dal 2024 al 2053 fanno carico sul capitolo 
2226, denominato «Spesa per interessi e oneri finanziari 
sui prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency Facility   », e 
sul capitolo 2246, denominato «Spese derivanti dall’ero-
gazione dei prestiti di cui alla    Recovery and Resiliency 
Facility   », dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ed a quelli corrispon-
denti per gli anni successivi. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale del prestito relati-
vi agli esercizi finanziari dal 2034 al 2053 faranno carico 
sul capitolo che verrà iscritto nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
gli anni in questione e corrispondente al capitolo 9508 
denominato «Rimborso del capitale dei prestiti di cui alla 
   Recovery and Resiliency Facility   » dello stato di previsio-
ne per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2023 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06422
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 ottobre 2023 .

      Riparto del fondo per la promozione del benessere e del-
la persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi psico-
logici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità 
per i pazienti affetti da patologie oncologiche, nonchè per il 
supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti in età 
scolare.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 3, 32, 117 e 118 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante le «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali»; 

 Visto l’art. 33, comma 6  -bis  , del summenzionato de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con il quale è stato 
istituito un fondo di 10.000.000,00 per l’anno 2021, de-
stinato a promuovere il benessere e la persona, favorendo 
l’accesso ai servizi psicologici delle fasce più deboli della 
popolazione, con priorità per i pazienti affetti da patolo-
gie oncologiche, nonché per il supporto psicologico di 
bambini e adolescenti in età scolare; 

 Visto l’art. 33, comma 6  -ter  , del citato decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73 ove si dispone che con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, siano disciplinate le modalità di 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 6  -bis  , anche 
al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato; 

 Visto il successivo comma 6  -quater   che prevede che 
«agli oneri derivanti dal comma 6  -bis  , pari a 10 milioni 
di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’art. 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’art. 77, comma 7,» del summenzionato decreto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 30 novem-
bre 2021, registrato alla Corte dei conti in data 28 dicem-
bre 2021, al n. 3151, con il quale sono state stabilite le 
modalità di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 33, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 10 gennaio 2022, Serie generale, n. 6; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il comma 290, lettera   e)   dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, ove si prevede, tra l’altro, che 
all’art. 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: al com-
ma 6  -bis  , le parole: «per l’anno 2021» sono sostituite dal-
le seguenti: «per ciascuno degli anni 2021 e 2022»; 

 Visto, inoltre, il comma 292 della medesima legge che 
stabilisce che agli oneri derivanti dal comma 290, lettera 
  e)  , pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale    standard    cui 
concorre lo Stato; 

 Considerato che le sopracitate risorse risultano iscritte, 
nel presente anno, in conto residui, sul capitolo 2306 de-
nominato «Fondo per la promozione del benessere e della 
persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi psicolo-
gici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità 
per i pazienti affetti da patologie oncologiche, nonché per 
il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti 
in età scolare» per le finalità sopra indicate nell’ambito 
del programma «Prevenzione e promozione della salute 
umana ed assistenza al personale navigante e aeronavi-
gante» della missione «Tutela della salute» dello stato di 
previsione del Ministero della salute; 

 Considerato, inoltre, che con DMC n. 4 del 22 mar-
zo 2023, registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 
2023, sono state rese disponibili sul capitolo 2306 le ri-
sorse necessarie per dar seguito alle iniziative individuate 
nel presente decreto; 

 Considerato che, la diversa fonte di finanziamento non 
incide sulle originarie finalità del fondo istituito ai sensi 
dell’art. 33, comma 6  -bis   del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106 e destinato a promuovere il benes-
sere e la persona, favorendo l’accesso ai servizi psicolo-
gici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità 
per i pazienti affetti da patologie oncologiche, nonché per 
il supporto psicologico di bambini e adolescenti in età 
scolare; 

 Ritenuto prioritario assicurare coerenza e continuità 
agli interventi avviati in ossequio alle disposizioni del de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 novembre 2021; 

 Considerato che l’estensione per un ulteriore anno del-
le summenzionate iniziative consente la prosecuzione dei 
percorsi di cura intrapresi, assicurando, altresì, un impie-
go delle risorse orientato al raggiungimento degli obietti-
vi di salute, perseguendo l’efficace allocazione delle stes-
se e garantendo un monitoraggio ed una rendicontazione 
adeguata del loro utilizzo; 

 Ritenuto, in particolare, opportuno riproporre le moda-
lità di ripartizione di cui al succitato decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
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delle finanze, che prevedono una quota fissa di finanzia-
mento per ogni regione e provincia autonoma, per contri-
buire ad una più equa distribuzione delle risorse, e sud-
dividere la restante parte di finanziamento in due quote 
proporzionate, rispettivamente sulla base della popola-
zione residente, di età compresa tra i sei ed i diciotto anni, 
e sul numero stimato di pazienti oncologici, con diagnosi 
inferiore a cinque anni ed attualmente in cura; 

 Preso atto del rapporto ISS COVID-19 n. 43/2020 
«Indicazioni    ad interim    per un appropriato sostegno del-
la salute mentale dei minori di età durante la pandemia 
COVID-19»; 

 Tenuto conto della distribuzione demografica sul terri-
torio nazionale sulla base dei dati forniti dall’ISTAT rife-
riti al 1º gennaio 2021; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla definizio-
ne dei criteri e delle modalità di ripartizione tra le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano in data 6 settembre 2023 (rep. 
atti n. 198/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità di ripar-
tizione delle risorse di cui all’art. 33, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come mo-
dificato dal comma 290, lettera   e)   dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, riferite all’anno 2022. 

 2. Il presente decreto disciplina, inoltre, in coerenza 
con il decreto interministeriale 30 novembre 2021, le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui al summen-
zionato art. 33, comma 6  -bis  .   

  Art. 2.

      Criteri di riparto delle risorse    

      1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1, del presente de-
creto, riferite all’anno 2022, sono ripartite tra le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano con le seguenti 
modalità:  

   a)   una quota perequativa fissa, stabilita in euro 
100.000; 

   b)   una quota calcolata sulla base della popolazione 
residente di età compresa tra i sei ed i diciotto anni e sul 
numero stimato di pazienti oncologici, con diagnosi infe-
riore a cinque anni.    

  Art. 3.

      Riparto delle risorse    

     1. In applicazione dei criteri indicati all’art. 2 le risorse 
sono ripartite secondo la tabella di cui all’allegato 1 del 
presente decreto che ne forma parte integrante. 

 2. Entro e non oltre il 31 ottobre 2023, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano trasmettono al 
Ministero della salute una delibera contenente evidenza 
delle iniziative avviate ai sensi del summenzionato de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 novembre 2021, redatta 
secondo i criteri stabiliti nell’allegato 2, del summenzio-
nato decreto, integrata nella pianificazione per l’ulteriore 
annualità prevista nel presente decreto. 

 3. Entro trenta giorni dal termine di cui al precedente 
comma, verificata la coerenza delle iniziative avviate e 
dell’integrazione proposta, il Ministero della salute eroga 
alle regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano 
le risorse di cui all’art. 1 del presente decreto. 

 4. Entro il 31 dicembre 2024, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano trasmettono al Ministero 
della salute il rendiconto finanziario conclusivo, integrato 
secondo le indicazioni del precedente comma 2, in con-
formità ai criteri stabiliti nel citato allegato 2, e i dati delle 
attività svolte. 

 5. Entro il 30 giugno 2025, il Ministero della salute ve-
rifica la rispondenza del rendiconto finanziario ai criteri 
stabiliti nel citato allegato 2. 

 6. La mancata o incompleta presentazione entro i ter-
mini indicati nel comma 4 del presente articolo, della do-
cumentazione di cui all’allegato 2, ovvero il mancato ri-
spetto dei requisiti e dei criteri indicati nel medesimo per 
l’attuazione delle attività oggetto del finanziamento, così 
come risultanti dalle rendicontazioni ricevute, determina 
la restituzione, totale o parziale, da parte delle regioni o 
delle province autonome delle somme precedentemente 
erogate. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2023 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI    

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del meri-

to, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 2831 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Xen-
pozyme», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 683/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-

re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 141/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, concer-
nente i medicinali orfani; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 14/2023 del 24 gennaio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 33 del 9 febbraio 2023, 
recante «Classificazione del medicinale per uso umano 
“Xempozyme”, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189»; 

 Vista la domanda presentata in data 1° giugno 2022 
con la quale la società Genzyme Europe B.V. ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medi-
cinale «Xenpozyme» (olipudasi); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 e 14 settembre 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 18-20 e 25 settembre 2023; 

 Vista la delibera n. 37 dell’8 novembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XENPOZYME (olipudasi) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Xenpozyme» è indicato come terapia enzimatica 

sostitutiva per il trattamento delle manifestazioni non 
neurologiche del deficit di sfingomielinasi acida (ASMD) 
di tipo A/B o B in pazienti pediatrici e adulti. 

  Confezioni:  
 «20 mg - polvere per concentrato per soluzione 

per infusione - uso endovenoso- flaconcino (vetro)» 5 
flaconcini 

 A.I.C. n. 050121021/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 

 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 18.698,05; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 30.859,26; 

 «20 mg - polvere per concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso- flaconcino (vetro)» 25 
flaconcini 

 A.I.C. n. 050121045/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 93.490,25; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 154.296,31; 

 «20 mg - polvere per concentrato per soluzione 
per infusione - uso endovenoso- flaconcino (vetro)» 1 
flaconcino 

 A.I.C. n. 050121019/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.739,61; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.171,85; 

 «20 mg - polvere per concentrato per soluzione 
per infusione- uso endovenoso- flaconcino (vetro)» 10 
flaconcini 

 A.I.C. n. 050121033/E (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 37.396,10; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 61.718,52. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Per i primi sei mesi dall’efficacia della presente deter-
mina, che recepisce le condizioni negoziali, lo sconto sarà 
applicato tramite nota di credito. 

 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeu-
tica, in relazione all’indicazione terapeutica negoziata 
«“Xenpozyme” è indicato come terapia enzimatica sosti-
tutiva per il trattamento delle manifestazioni non neurolo-
giche del    deficit     di sfingomielinasi acida (ASMD) di tipo 
A/B o B in pazienti pediatrici e adulti.», da cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021 n. 73, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ).; 

 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR) e ai sensi 
dell’art. 1, commi 401-406 della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 (art. 35  -ter  ). 
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 La società rinuncia espressamente al beneficio econo-
mico della sospensione delle riduzioni di legge di cui alle 
determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settembre 2006; 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Xenpozyme», a base di olipudasi alfa per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Xenpozyme» è indicato come terapia enzimatica 
sostitutiva per il trattamento delle manifestazioni non 
neurologiche del    deficit    di sfingomielinasi acida (ASMD) 
di tipo A/B o B in pazienti pediatrici e adulti. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://registri.aifa.gov.it . 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 . 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xenpozyme» (olipudasi) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- centri di riferimento indicati dalle regioni per la cura 
delle malattie rare (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06409

    DETERMINA  14 novembre 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tadur», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 684/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/AIC n. 182/2023 del 
10 agosto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 200 del 28 agosto 
2023, con la quale la società S&R Farmaceutici S.p.a. ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Tadur»; 

 Vista la domanda presentata in data 20 settembre 
2023, con la quale la società S&R Farmaceutici S.p.a. 
ha chiesto la riclassificazione dalla classe Cnn alla clas-
se C del medicinale «Tadur» per le confezioni con A.I.C. 
n. 050738018, 050738020 e 050738032; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11-13 ottobre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TADUR (tadalafil) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in blister PVC/PCTFE/AL – A.I.C. n. 050738018 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister PVC/PCTFE/AL – A.I.C. n. 050738020 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 
in blister PVC/PCTFE/AL – A.I.C. n. 050738032 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tadur» (tadalafil) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 14 novembre 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A06410

    DETERMINA  17 novembre 2023 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     dei medicinali 
per uso umano «Cipralex», «Entact», «Elopram» e «Sero-
pram».     (Determina n. DG/457/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 862/2020 del 7  agosto 2020 
relativa a «Rinegoziazione dell’accordo negoziale relati-
vamente a taluni medicinali per uso umano», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 213 del 27 agosto 2020 ed il relativo accordo 
negoziale stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del 
decreto-legge n. 269/2003, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge n. 326/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonchè le modalità applicative previste 
dagli accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo 
di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vi-
gente per le specialità medicinali CIPRALEX, ENTACT, 
ELOPRAM e SEROPRAM, relativamente al periodo da 
gennaio 2021 a dicembre 2022, l’azienda LUNDBECK 
dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle 
distinte regioni come riportato nell’allegato alla presente 
determina, di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le, pari a euro 3.344.424,60, in base all’applicazione dello 
sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back    1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella 
causale: «DET. DG 457/2023_sconto tramite pay-back_ 
CIPRALEX, ENTACT, ELOPRAM e SEROPRAM_ 
gennaio 2021-dicembre 2022».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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Ammontare 

ABRUZZO € 83.456,89

BASILICATA € 32.718,24

CALABRIA € 104.731,42

CAMPANIA € 442.957,37

EMILIA ROMAGNA € 200.465,59

FRIULI VENEZIA GIULIA € 55.133,81

LAZIO € 383.584,90

LIGURIA € 110.376,51

LOMBARDIA € 400.632,12

MARCHE € 110.696,04

MOLISE € 19.899,08

PA BOLZANO € 30.280,54

PA TRENTO € 24.425,57

PIEMONTE € 228.901,15

PUGLIA € 206.728,14

SARDEGNA € 127.630,50

SICILIA € 272.065,65

TOSCANA € 225.649,75

UMBRIA € 66.983,41

VALLE D'AOSTA € 5.295,49

VENETO € 211.812,44

ITALIA € 3.344.424,60

Specialità medicinale: 
CIPRALEX ENTACT ELOPRAM SEROPRAM

Ditta:  Lundbeck

  23A06455
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    DETERMINA  17 novembre 2023 .
      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-

damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Zavicefta».     (Determina n. DG/459/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 

Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 63/2021 del 12 gennaio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 19 del 25 gennaio 2021, con l’in-
dicazione del tetto di spesa per il medicinale «Zavicefta»; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonchè le modalità applicative previste 
dagli accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo 
di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigen-
te per il medicinale ZAVICEFTA, in relazione al periodo 
da febbraio 2021 a gennaio 2023, l’azienda Pfizer Ireland 
Pharmaceuticals dovrà provvedere al pagamento del va-
lore indicato alle distinte regioni come riportato nell’alle-
gato alla presente determina (pari a euro 2.306.550,65), di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i rife-
rimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83% - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. DG 459/2023._ tetto di spesa_ZAVICEFTA _ 
febbraio 2021 - gennaio 2023».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il sostituto  del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

ABRUZZO 75.355,32 €              

BASILICATA 14.979,06 €              

CALABRIA 72.451,51 €              

CAMPANIA 182.595,05 €            

EMILIA ROMAGNA 127.393,90 €            

FRIULI-VENEZIA GIULIA 29.210,61 €              

LAZIO 360.561,25 €            

LIGURIA 79.667,91 €              

LOMBARDIA 191.018,98 €            

MARCHE 69.892,70 €              

MOLISE 3.766,33 €                 

PA BOLZANO 3.910,08 €                 

PA TRENTO 5.290,10 €                 

PIEMONTE 177.597,61 €            

PUGLIA 122.937,56 €            

SARDEGNA 53.303,61 €              

SICILIA 264.103,00 €            

TOSCANA 179.231,23 €            

UMBRIA 111.954,83 €            

VALLE D'AOSTA 5.232,61 €                 

VENETO 176.097,41 €            

ITALIA € 2.306.550,65

Specialità medicinale: ZAVICEFTA

Ditta: PFIZER IRELAND PHARMACEUTICALS

  23A06456
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    DETERMINA  17 novembre 2023 .
      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-

damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Oralair».     (Determina n. DG/460/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 

Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 755/2021 del 22 giugno 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 157 del 2 luglio 2021, con 
l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Oralair»; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonchè le modalità applicative previste 
dagli accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per il medicinale ORALAIR, in relazione al pe-
riodo da marzo 2022 a febbraio 2023, l’azienda Staller-
genes dovrà provvedere al pagamento del valore indicato 
alle distinte regioni come riportato nell’allegato alla pre-
sente determina (pari a euro 2.621,08), di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i rife-
rimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. DG 460/2023._ tetto di spesa _ORALAIR._. 
marzo 2022_febbraio 2023».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO    

  

Ammontare 

ABRUZZO € 18,15

BASILICATA € 33,20

CALABRIA € 120,22

CAMPANIA € 29,56

EMILIA ROMAGNA € 237,43

FRIULI VENEZIA GIULIA € 72,92

LAZIO € 171,75

LIGURIA € 16,12

LOMBARDIA € 721,30

MARCHE € 56,79

MOLISE € 11,25

PIEMONTE € 211,85

PROV. AUTON. BOLZANO € 108,18

PROV. AUTON. TRENTO € 36,27

PUGLIA € 237,28

SARDEGNA € 0,00

SICILIA € 85,45

TOSCANA € 53,41

UMBRIA € 22,73

VALLE D'AOSTA € 7,24

VENETO € 369,99

ITALIA € 2.621,08

Specialità medicinale: ORALAIR

Ditta:  STALLERGENES

  23A06457
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    DETERMINA  17 novembre 2023 .
      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-

damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Cluviat».     (Determina n. DG/458/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 806/2017 del 2 maggio 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 111 del 15 maggio 2017, con 
l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Cluviat»; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonché le modalità applicative previste 
dagli Accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negozia-
le vigente per il medicinale CLUVIAT, in relazione al 
periodo da maggio 2021 ad aprile 2023, l’azienda CSL 
Behring GMBH dovrà provvedere al pagamento del va-
lore indicato alle distinte regioni come riportato nell’alle-
gato alla presente determina (pari a euro 284.630,00), di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i rife-
rimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. DG 458/2023._ tetto di spesa _CLUVIAT_
maggio 2021-aprile 2023».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

ABRUZZO € 0,00

BASILICATA € 0,00

CALABRIA € 0,00

CAMPANIA € 0,00

EMILIA ROMAGNA € 89.017,50

FRIULI VENEZIA GIULIA € 0,00

LAZIO € 33.463,12

LIGURIA € 23.489,43

LOMBARDIA € 17.803,50

MARCHE € 16.125,47

MOLISE € 0,00

PIEMONTE € 9.321,20

PROV. AUTON. BOLZANO € 6.990,90

PROV. AUTON. TRENTO € 13.888,59

PUGLIA € 7.417,60

SARDEGNA € 0,00

SICILIA € 0,00

TOSCANA € 14.447,87

UMBRIA € 932,12

VALLE D'AOSTA € 0,00

VENETO € 51.732,68

ITALIA € 284.630,00

Specialità medicinale: CLUVIAT

Ditta:  CSL BEHRING GMBH

  23A06458
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  18 ottobre 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2022 - Riparto del contributo di 20 milioni di euro per l’attività degli IRCCS in favore di 
cittadini residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza - articolo 1, comma 496, legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
    (Delibera n. 28/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la programmazione economica» e, in parti-
colare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli ob-
blighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 
13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla legge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 
2021, per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in mate-
ria di sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decorrere dalla medesima data, 
nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE deve inten-
dersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria 
e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal CIPE su proposta 
del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’assegnazione annuale delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente 
a favore delle regioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, concernente il riordino della disciplina degli Istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico (IRCCS), a norma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, in particolare, il comma 496 dell’art. 1, il quale dispone che, fer-
mo restando quanto previsto dai commi da 491 a 494, al fine di consentire il mantenimento dei requisiti previsti dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 78 
del 3 aprile 2015, e il livello di particolare qualificazione di eccellenza nella cura e nella ricerca scientifica, può essere 
garantito l’accesso alle prestazioni rese dagli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) in favore di cit-
tadini residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza, rivalutando il fabbisogno sulla base della domanda storica 
come desumibile dai dati di produzione di cui all’ultima compensazione tra le regioni nonché di un’ulteriore spesa 
complessiva annua non superiore a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021, incrementando corrisponden-
temente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario    standard    cui concorre lo Stato; 

 Vista la delibera CIPESS 8 febbraio 2023, n. 4, concernente il riparto delle disponibilità finanziare del Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2022 che, alla lettera   b)  , punto 4 del deliberato, vincola la somma di 20 milioni di euro 
in favore delle regioni e province autonome per il finanziamento delle prestazioni erogate dagli IRCCS; 
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 Considerato che la proposta di ripartizione tra le regioni della somma di 20 milioni di euro viene effettuata in 
proporzione alla valorizzazione, desumibile dall’ultima compensazione tra le regioni, della totalità delle prestazioni di 
ricovero, erogate nel 2021 quale ultimo anno di riferimento disponibile, in favore dei pazienti residenti in regioni di-
verse da quelle di appartenenza, dai singoli IRCCS pubblici e privati accreditati, che insistono sul territorio delle stesse 
regioni e che risultino assegnatarie di    budget    nell’ambito degli accordi contrattuali stipulati ai sensi dell’art. 8  -quin-
quies   del citato decreto legislativo, n. 502 del 1992; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regioni e le province autonome provvedono al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale nei propri territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed in particolare 
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» 
relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, l’art. 1, comma 144, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» relativo alla Regione Friuli-
Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana com-
partecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota del Capo di Gabinetto n. 13422 del 1° agosto 2023, 
concernente il riparto del contributo di 20 milioni di euro per l’attività degli IRCCS in favore di cittadini residenti in 
regioni diverse da quelle di appartenenza, ai sensi dell’art. 1, comma 496, della citata legge n. 178 del 2020; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, sancita nella seduta del 26 luglio 2023 (rep. atti n. 170/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della po-
litica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a 
base dell’odierna seduta del CIPESS; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazio-
ni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età»; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’   iter    di perfezionamento della delibera, e considerato che il testo della stessa 
è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del regolamento del 
CIPESS, sono espresse positivamente nella citata nota congiunta; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 La somma complessiva di euro 20 milioni prevista dal comma 496, dell’art. 1, della legge n. 178 del 2020, citata 
in premessa, finalizzata al finanziamento, per l’anno 2022, delle attività svolte dagli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico (IRCCS) in favore di cittadini residenti in regioni diverse da quelle di appartenenza, è ripartita tra le re-
gioni ordinarie e la Regione Siciliana come da allegata tabella che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 Le risorse ripartite, di cui all’allegata tabella, potranno essere utilizzate dalle regioni su cui insistono gli IRCCS, 
previa sottoscrizione dei previsti accordi contrattuali, ai sensi dell’art. 8  -quinquies   del decreto legislativo citato in 
premessa n. 502 del 1992, tra la regione stessa e l’Istituto interessato, sulla base della programmazione sanitaria re-
gionale e dei dati di produzione dei singoli Istituti. Le risorse potranno essere erogate agli IRCCS a seguito di verifica 
da parte della regione stessa della produzione effettivamente erogata e successivamente ai controlli di appropriatezza. 
Eventuali differenziali positivi restano nella disponibilità del bilancio sanitario regionale. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1474 
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    DELIBERA  18 ottobre 2023 .

      Fondo sanitario nazionale 2022 - Riparto tra le regioni delle somme accantonate per l’esenzione delle percentuali di 
sconto per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 euro.     (Delibera n. 29/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva n. 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla legge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che 
dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decorrere 
dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo 
al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria 
e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal CIPE su proposta 
del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano (di seguito anche Conferenza Stato-regioni); 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, i commi 34 e 34  -bis   dell’art. 1 il quale prevede, tra l’altro, che il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza 
Stato-regioni, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale (di seguito anche FSN ) per la realizzazione di speci-
fici obiettivi del piano sanitario nazionale; 

 Vista la medesima legge n. 662 del 1996, che all’art. 1, comma 40, prevede, tra l’altro, che il Servizio sanitario 
nazionale, nel procedere alla corresponsione alle farmacie della quota di spettanza sul prezzo di vendita al pubblico 
delle specialità medicinali di classe   a)   e   b)  , di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, trattenga 
a titolo di sconto, una quota sull’importo al lordo dei    ticket    e al netto dell’IVA del prezzo di vendita al pubblico delle 
specialità medicinali, fissando quote percentuali di sconto crescenti al crescere del prezzo; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e per il triennio 2019-2021», la quale stabilisce all’art. 1, comma 551, che alle farmacie con un fatturato annuo in 
regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA inferiore a 150.000 euro non si applicano le percentuali di 
sconto obbligatorio previste dal suddetto art. 1, comma 40, della legge n. 662 del 1996, e dall’art. 15, comma 2, del 
decreto-legge n. 95 del 2012, concernente disposizioni per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto, altresì, che il comma 552, dell’art. 1, della citata legge n. 145 del 2018, quantifica gli oneri derivanti 
dall’esenzione degli sconti obbligatori di cui al precedente comma 551, in misura pari a euro 4.000.000 e stabilisce, 
altresì, che a decorrere dall’anno 2019 a tali oneri si provveda mediante il finanziamento di cui al citato art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della legge n. 662 del 1996; 

 Vista la delibera CIPESS 8 febbraio 2023, n. 5, concernente il riparto tra le regioni delle risorse vincolate alla 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2022 e, in particolare, il punto 10 
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della lettera   b)   del deliberato con il quale viene accantonata la somma di euro 4.000.000 per la remunerazione degli 
oneri sostenuti per l’esenzione delle percentuali di sconto obbligatorio, ai sensi dei già richiamati commi 551 e 552 
dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota n. 13861 del 7 agosto 2023, concernente il riparto 
tra le regioni, per l’anno 2022, della somma di 4.000.000 di euro accantonata per l’esenzione delle percentuali di scon-
to per le farmacie con fatturato annuo inferiore a 150.000 euro; 

 Considerato che con la suddetta proposta, ai fini di una tempestiva assegnazione delle risorse così come previsto 
nel Patto per la salute 2019-2021 ed in particolare nella scheda 1, si è provveduto a ripartire, a titolo di acconto, le 
somme in base ai dati utilizzati nel riparto 2021, relativi all’anno 2020, salvo poi i necessari conguagli da effettuarsi 
nella successiva proposta di riparto relativa all’anno 2023; 

 Tenuto conto che nella medesima proposta si è provveduto, altresì, a recuperare il credito vantato dalle altre re-
gioni verso le Regioni Lazio, Basilicata e Sicilia, generato per effetto del conguaglio di cui alla precedente ed analoga 
delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 16 concernente la ripartizione delle somme afferenti all’annualità 2021; 

 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e le province autonome provvedono al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale nei propri territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato e, in particolare, l’art. 34, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica», relativo 
alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della citata legge n. 662 
del 1996, relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», relativo 
alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana com-
partecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 2 agosto 2023 (rep. atti n. 183/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della po-
litica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a 
base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezionamento della delibera, e considerato che il testo della stessa 
è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del regolamento del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, sono espresse positivamente 
nella citata nota congiunta; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. In attuazione dell’art. 1, commi 551 e 552, della legge n. 145 del 2018, richiamata nelle premesse, la somma di 
euro 4.000.000, a carico del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2022, è ripartita tra le regioni a statuto ordinario e 
la Regione siciliana come da tabella allegata, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 2. La somma di cui al punto 1, destinata al finanziamento per la copertura degli oneri sostenuti dai sistemi sanitari 
regionali per la mancata applicazione delle percentuali di sconto obbligatorio a carico delle farmacie con un fatturato 
annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’IVA, inferiore a 150.000 euro, è posta a carico del Fondo 
sanitario nazionale e corrisponde alla medesima somma accantonata, a tale scopo, da questo Comitato, con delibera 
n. 5 del 2023, lettera   b)  , punto 10), già citata nelle premesse e concernente il riparto delle risorse vincolate alla realiz-
zazione degli obiettivi prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2022. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1469 
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    DELIBERA  18 ottobre 2023 .

      Approvazione del Piano annuale delle attività e del siste-
ma dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 2024, in at-
tuazione dell’articolo 1, comma 56, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234.     (Delibera n. 31/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 2023; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei 
Ministri per la programmazione economica» e, in partico-
lare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni 
del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni 
legislative relative al Comitato, ed in particolare il decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per 
il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 
sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di 
conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 
1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle 
politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiet-
tivi in materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorre-
re dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, ed in particolare 
l’art. 2, comma 1, il quale dispone che «il Ministero dello 
sviluppo economico assume la denominazione di Mini-
stero delle imprese e del made in Italy»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così  come modificata dalla 
delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari disviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e in par-
ticolare l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , norma istitutiva 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (di 
seguito anche Fondo); 

 Vista la legge 31 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», e in parti-
colare l’art. 1, comma 48, lettera   a)  , che ha previsto che 
l’amministrazione del Fondo, ai sensi dell’art. 47 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modificazioni, è  affidata a un Consi-
glio di gestione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
e in particolare l’art. 1, comma 56 che ha modificato il 
predetto art. 2, comma 100, lettera   a)  , stabilendo che: - 
il Fondo opera entro il limite massimo di impegni assu-
mibile, fissato annualmente dalla legge di bilancio, sulla 
base: 1) di un piano annuale di attività̀, che definisce pre-
visionalmente la tipologia e l’ammontare preventivato 
degli importi oggetto dei finanziamenti da garantire, sud-
diviso per aree geografiche, macro-settori e dimensione 
delle imprese beneficiarie, e le relative stime di perdita 
attesa; 2) del sistema dei limiti di rischio che definisce, 
in linea con le migliori pratiche del settore bancario e as-
sicurativo, la propensione al rischio del portafoglio delle 
garanzie del Fondo, tenuto conto dello    stock    in essere e 
delle operatività̀ considerate ai fini della redazione del 
piano annuale di attività̀, la misura, in termini percen-
tuali ed assoluti, degli accantonamenti prudenziali a co-
pertura dei rischi nonché́ l’indicazione delle politiche di 
Governo dei rischi e dei processi di riferimento necessari 
per definirli e attuarli. Il Consiglio di gestione del Fon-
do delibera il piano annuale di attività̀ e il sistema dei 
limiti di rischio che sono approvati, entro il 30 settembre 
di ciascun anno, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
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delle finanze, con delibera del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS); 

 Considerato che, il Consiglio di gestione del Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’art. 1, 
comma 48, lettera   a)   , della citata legge n. 147 del 2013, 
nella seduta dell’8 settembre 2023, ha esaminato e delibe-
rato, così  come previsto dall’art. 1, comma 56, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, il piano annuale di attività̀ e 
il sistema dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 
2024, che:  

   i)   sull’assunzione di un ritorno, a partire dal 1° gen-
naio 2024, dell’applicazione del regime ordinario del 
Fondo di cui al decreto interministeriale 6 marzo 2017 
recante «Nuove modalità di valutazione delle imprese ai 
fini dell’accesso al Fondo di garanzia PMI e articolazione 
delle misure di garanzia»; 

   ii)   sulla base della stima dello    stock performing    al 
31 dicembre 2023; 

   iii)   sulla base della previsione delle disponibilità̀ re-
sidue al 31 dicembre 2023; 

   iv)   sulla base di un duplice scenario previsionale re-
lativo alle garanzie da concedere nell’anno 2024; 

 individuano il potenziale impegno a carico del Fondo 
in termini di accantonamento e il conseguente impatto in 
termini di fabbisogno finanziario; 

 Considerato che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025» ha previsto, all’art. 1, comma 392 e 393 «la proro-
ga al 31 dicembre 2023 del termine finale di applicazione 
della disciplina transitoria del Fondo e del termine finale 
di applicazione del sostegno speciale e temporaneo istitu-
ito nel contesto delle misure di contrasto agli effetti della 
crisi Ucraina, con un incremento della dotazione finan-
ziaria del Fondo di 720 milioni di euro per l’anno 2023»; 

 Vista la nota n. 21044 del 2 ottobre 2023 del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, concernente la propo-
sta di iscrizione all’ordine del giorno della prima riunio-
ne utile del CIPESS dell’approvazione del piano annuale 
delle attività̀ e del sistema dei limiti di rischio per l’eserci-
zio finanziario 2024, in attuazione dell’art. 1, comma 56, 
della citata legge, n. 234 del 2021; 

 Acquisito il previsto concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’   iter    di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Su proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Delibera:  

 Sono approvati il Piano annuale delle attività e il siste-
ma dei limiti di rischio per l’esercizio finanziario 2024, in 
attuazione dell’art. 1, comma 56, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, ai sensi del quale il Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese opera entro il limite massimo 
di impegni assumibile, fissato annualmente dalla legge di 
bilancio. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, reg. n. 1497

  23A06420  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Teriflunomide EG».    

      Estratto determina n. 682/2023 del 14 novembre 2023  

 Medicinale: TERIFLUNOMIDE EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. - Via Pavia 6 - 20136 Milano - Italia. 
  Confezioni:  

 «14 mg compresse rivestite con film» 28 (14x2) compresse in 
blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 050322015 (in base 10); 

 «14 mg compresse rivestite con film» 84 (14x6) compresse in 
blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 050322027 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: Teriflunomide. 

  Officine di produzione responsabili del rilascio dei lotti:  
 Pharmadox Healthcare Ltd.,  KW20A Kordin Industrial Park,  

Paola PLA 3000, Malta. 
 Adalvo Limited, Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, 

Sir Temi Zammit Buildings,San Gwann SGN 3000, Malta. 
 KeVaRo Group Ltd, 9 Tzaritza Eleonora Str, office 23,Sofia 

1618, Bulgaria. 
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 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 – 18 - 61118 Bad Vil-
bel, Germania. 

 STADA Arzneimittel GmbH, Muthgasse 36/2 - 1190 Wien, 
Austria. 

 Centrafarm Services B.V., Van de Reijtstraat 31 E, 4814NE Bre-
da, Paesi Bassi. 

 Indicazioni terapeutiche: «Teriflunomide EG» è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti e pazienti pediatrici di età pari o superiore 
a dieci anni con sclerosi multipla (SM) recidivante remittente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «14 mg compresse rivestite con film» 28 (14x2) compresse in 

blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 050322015 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 452,20; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 848,10; 
 Nota AIFA: 65. 
 «14 mg compresse rivestite con film» 84 (14x6) compresse in 

blister AL/PVC/AL/OPA - A.I.C. n. 050322027 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.356,60; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.544,30; 
 Nota AIFA: 65. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Teriflunomide EG» (teriflunomide) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Per i pazienti pediatrici di età pari o superiore a dieci anni (peso 
corporeo > 40   kg)  , l’indicazione terapeutica non è rimborsata dal Siste-
ma sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’Alle-
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Terifluno-
mide EG» (teriflunomide) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: il presente estratto ha ef-
fetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  23A06408

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI FOGGIA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sottoindicata ditta, già assegnataria del marchio a fianco di 
essa corrispondente, ha cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. Il punzone in 
dotazione all’impresa e da questa riconsegnato alla Camera di commer-
cio di Foggia è stato ritirato e deformato. 

 Marchio: 55FG impresa: «De Palo Gioielli di De Palo Massimo» 
corso Manfredi 102/104 - 71043 Manfredonia.   

  23A06406

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 31 ottobre 2023 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor André Phi-
lippe Gauze, Console generale della Repubblica della Costa d’Avorio 
in Milano.   

  23A06428
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        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Adina 
Lovin, Console generale di Romania in Trieste.   

  23A06429

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Avviso pubblico per la presentazione di Piani di investimen-
to produttivo per lo sviluppo della filiera di componenti 
per la produzione di idrogeno rinnovabile da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 2, Inve-
stimento 5.2 «Idrogeno», Linea B «Elettrolizzatori». Fi-
nanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.    

     In attuazione dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)   del decreto del Mi-
nistro della transizione ecologica 27 aprile 2022, n. 168 è stato approva-
to dal direttore generale Incentivi energia l’avviso pubblico, 13 novem-
bre 2023, n. 510, finalizzato alla selezione e al successivo finanziamento 
di programmi di investimento per la produzione di elettrolizzatori. 

 L’avviso è rivolto alle imprese di tutte le dimensioni ed ha una 
dotazione complessiva pari a 100.000.000 di euro. Le agevolazioni di 
cui al presente avviso pubblico sono concesse nella forma di contribu-
to a fondo perduto nel rispetto di quanto previsto dalla decisione della 
Commissione europea del 9 ottobre 2023 (SA. 108953). 

 Le domande di finanziamento devono essere presentate, pena l’in-
validità e l’irricevibilità, esclusivamente, a mezzo PEC al seguente indi-
rizzo   IE@pec.mite.gov.it   indicando nell’oggetto «M2C2, investimento 
5.2, linea   b)   - elettrolizzatori» a decorrere dalle ore 10,00 del gior-
no 11 dicembre 2023 e fino alle ore 10,00 del giorno 26 gennaio 2024. 

 Ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
della transizione ecologica   https://www.mase.gov.it   

  23A06407

        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
Tirreno Power S.p.a., nei Comuni di Quiliano e Vado Li-
gure.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 381 del 15 novembre 2023 si è provveduto al ri-
esame dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata con de-
creto del Ministro della transizione ecologica n. 264 del 25 giugno 2021 
e successive modificazioni ed integrazioni per l’esercizio della centrale 
termoelettrica situata nei Comuni di Quiliano e Vado Ligure (SV) di Tir-
reno Power S.p.a., identificata dal codice fiscale n. 07242841000, con 
sede legale in via Barberini n. 47 - 00187 Roma (ID 114/13169), ai sensi 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
n. 44, Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi https://
www.mite.gov.it/ e https://va.minambiente.it/it-IT   

  23A06431

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 novembre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0741 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,87 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,443 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8664 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   379,98 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,467 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9692 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6575 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9646 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8235 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,5458 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6524 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2595 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4664 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8094 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,402 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16684,96 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1723 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,396 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1394,34 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7638 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9801 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7987 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,049 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4501 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,2 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6149 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A06423
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 novembre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0686 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,622 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4577 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86855 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4618 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9685 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6695 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9626 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,922 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,4546 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6636 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1967 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4679 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7839 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3558 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16736,52 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,13 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,9765 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1398,07 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7248 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,992 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8046 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,911 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4483 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,058 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6516 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A06424

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 novembre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0671 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,97 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,666 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,458 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87015 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   379,38 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4655 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9665 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6555 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9599 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9305 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,4255 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6592 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2132 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4711 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7699 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3408 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16729,41 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1091 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,876 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1402,03 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6974 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9978 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8006 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,742 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4481 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,917 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,729 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 novembre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0691 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,57 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,555 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87205 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,449 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9686 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,634 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9637 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9335 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,4699 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6699 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2378 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4736 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7886 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3505 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16721,42 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1101 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,053 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1401,9 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,757 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0168 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8035 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,715 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4523 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,089 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8926 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A06426

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 novembre 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0683 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,525 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4577 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87435 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   377,43 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4243 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9698 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,629 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9636 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8725 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,5149 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6795 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2579 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4753 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7874 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3433 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16764,67 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1458 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,9803 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1408,82 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0402 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0296 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8119 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,68 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4525 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,395 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0296 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      StudioSì - Intesa San Paolo: interruzione
della presa in carico delle istanze di finanziamento    

      In relazione all’avviso pubblico MUR del 7 agosto 2020, rivol-
to agli studenti destinatari finali di StudioSi - Fondo specializzazione 
intelligente e al decreto direttoriale n. 479 del 6 aprile 2023, che ha 
disposto la proroga al 30 novembre 2023 dei termini utili per presentare 
istanza di finanziamento ai due operatori bancari che danno attuazione 
al Fondo, si segnala che la Banca europea per gli investimenti (BEI), 
soggetto gestore del Fondo, in data 14 novembre 2023, ha dato notizia 
all’Autorità di gestione del PON Ricerca e innovazione 2014-2020 di 
quanto segue:  

 Intesa San Paolo ha raggiunto un livello di impegni tale da non 
consentire la presa in carico di ulteriori richieste. 

 Stante la rilevanza della predetta informativa e l’approssimarsi 
dei termini ultimi per presentare istanze di finanziamento, si invitano 
pertanto gli studenti interessati all’iniziativa a rivolgersi unicamente 
all’Operatore bancario BCC-Iccrea. 

 L’eventuale esaurimento delle risorse affidate in gestione a 
quest’ultimo Operatore, laddove comunicato al MUR dal soggetto ge-

store del Fondo, verrà comunicato ai potenziali destinatari attraverso il 
sito   http://www.ponricerca.gov.it/   nonchè mediante un comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06421

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi-
duciaria rilasciata alla società «IFID Srl - Istituto fiducia-
rio italiano», in Milano.    

     Con d.d. 15 novembre 2023, emanato dal Ministero delle imprese e 
del made in Italy, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria, rila-
sciata con decreto interministeriale 12 settembre 1978, modificato in data 
12 ottobre 1982 e in data 16 giugno 2005, alla società «Ifid S.r.l. - Istituto 
fiduciario italiano», con sede legale in Milano, c.f. e numero di iscrizione 
al registro delle imprese 03826540159, è dichiarata decaduta su istanza 
della società a seguito di scioglimento e messa in liquidazione della stessa.   

  23A06432  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 275 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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